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IL CONCORSO. Ancora pochi  giorni  per inviare la proposta del nuovo  cartellone per la pubblicità della
manifestazione

La Rua si rinnova nel manifesto

Walter Stefani

Gli under 35 hanno tempo fino al 15 giugno per presentare un elaborato che rappresenti il “Giro” alla Festa dei
Oto

Nel 1944, quando nasce la Rua dei Nodari, il podestà di Vicenza è

Domenico  Marco  Michiel  e  il  vescovo  è  Francesco  Malipiero.  Da

notare  che  i  vescovi  di  Vicenza  beneficiavano  di  proprie  gabelle,

riscosse alle porte di San Felice, Porta Nova (alle Beccariette) e Porta

San Pietro.

Erano gli anni in cui certe solennità religiose venivano festeggiate con

una “processione generale” della città,e quella del Corpus Domini era

una delle più importanti, se non la maggiore nelĺ arco delĺ anno. A quel

tempo  la  processione aveva  inizio  a  San Vincenzo,  in piazza dei

Signori  e, dopo aver attraversato  le vie e piazze del centro  storico

cittadino, si concludeva in Cattedrale. Fu il Vescovo Friuli a volere che

tale processione avesse il suo inizio e termine in Duomo.

Sotto  il  baldacchino,  sostenuto  da  nobili  virgulti  delĺ aristocrazia

vicentina,  veniva trasportato  il Santissimo, seguito  dal clero  e dalle

varie  rappresentanze delle  arti  e  delle  corporazioni  della  città,  che

portavano  il  loro  “cirio”  (cero)  di  varia  grandezza,  a  seconda

delĺ importanza e delle possibilità economiche della fraglia. Altri collegi

e  congreghe  trasportavano  i  loro  tabernacoli  dove  campeggiava

ĺ insegna  della  corporazione:  i  barbieri  innalzavano  un  enorme

pennnello, altri ĺ insegna del Santo protettore e così via.

Quello  dei  Nodari,  promotori  della  Rua,  era  un  Collegio  molto

importante, tanto che nelĺ ordine della processione seguiva soltanto a

quello dei Giudici. Già dal 1275 avevano lo Statuto e il loro collegio,

chiamato  Foglia,  aveva  sede  nella  stradella  della  Rotta  (oggi  dei

Notai).

Nello  stesso  anno  1444,  in cui  compare per la  prima volta la  loro

nuova insegna, cioè la Rua, vengono anche incominciati i  lavori per

innalzare la torre Bissara, dal ballatoio delle campane in su, di forma

ottagonale.

Nel  corso  dei  secoli,  la  giornata  festiva  del  Corpus  Domini  si

articolava in vari momenti: al mattino la processione religiosa, seguita

dal trasporto della Rua; al pomeriggio la Corsa del Palio, seguita dal

Corso  delle Carrozze, per concludersi  - in anni  più recenti  -  con la

Tombola in Piazza, ĺ “incendio” della Basilica palladiana e lo spettacolo

d´opera o di balletto al Teatro Eretenio.

Per quattro giorni, quanti erano stati banditi dalla città potevano farvi

ritorno, senza correre il rischio d´essere arrestati.

Taverne e osterie restavano aperte tutta la notte della vigilia sino al

mattino,  quando  già  per  le  contrade  e  viuzze  del  centro  storico

cittadino  incominciava a diffondersi  ĺ odore della  zuppa di  trippe e

quello del bacalà, ovviamente “cotto alla vicentina”.
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Manifesto a colori ideato da Paolo Limoli

per  la  mostra  del  1983|  Il  manifesto  di

Galliano Rosset per le manifestazioni del

1989

Per consentire un agevole passaggio  della Rua, dov´era necessario

venivano tolte le lanterne a-olio delĺ illuminazione pubblica e rimesse in

sito  prima  di  sera.  L´acciottolato  dove  sarebbe  transitata  la  Rua

veniva preventivamente riassestato e quindi bagnato, ad evitare attriti

tra lo slittone che la sosteneva e il piano stradale.

Negli ultimi anni del suo tradizionale giro (1890, 1896, 1901) i fili del

telefono, del telegrafo e della luce elettrica che attraversavano strade e

piazze venivano arrotolati alle pareti per poi essere rimessi il giorno

dopo.

Nel 1912 e nel 1928, questo  non fu necessario  perché la Rua girò

soltanto in piazza dei Signori dov´erano già stati posti i “candelabri” di

stile Ottocento.
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Csv, connettersi per fare rete
Di Redazione VicenzaPiù | |

Maria  Rita  Dal  Molin,  Csv  Centro  di  Servizio  per  il

Volontariato  -  Trova il tempo di essere amico: è la strada della

felicità - Madre Teresa di Calcutta

Cari  Volontari,  bello  ritrovarsi  per  programmare  insieme  la

manifestazione annuale, vi stiamo preparando delle sorprese che vi

sveleremo  a  fine  mese, ora  mi  assenterò  per  una vacanza,  ma  vi

raggiungerò ogni fine settimana con un pensiero...

vi vedo con il bando 2012 in mano, vi immagino a collegarvi in internet per cogliere opportunità e per

iniziare a "connettervi" tra di voi per fare rete, per una progettazione partecipata... forza allora che, grazie

a nuove strategie, non verrà meno il nostro modo di esserci, silenzioso ed operoso... che coglie le sfide del

tempo... un abbraccio e vi auguro buon fine settimana,

a presto,

La Presidente Maria Rita Dal Molin
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CORSO. Al “Piovene”

Le lezioni
salvavita
per l´arresto
cardiaco

Lezioni salvavita tra i banchi di scuola. Già da qualche anno ĺ istituto Piovene dimostra grande vicinanza alle

tematiche legate al mondo del volontariato, che si è evidenziato con numerosi incontri di sensibilizzazione

degli studenti con le associazioni Aido, Admo, Fidas.

In quest´anno scolastico. per ampliare ĺ offerta in materia di Educazione alla Salute, la docente referente, con

ĺ appoggio  del Dirigente Scolastico, ha organizzato  per i  docenti  un corso  BLSD (basic life support and

defibrillation).

Il  corso,  tenuto  da istruttori  Irc-Comunità,  verteva sulle  pratiche salvavita  da  attuare  in caso  di  arresto

cardiaco.

Il corso ha formato tutti i docenti di Educazione Fisica delĺ istituto e 3 docenti di altre discipline che hanno

conseguito ĺ attestato di rianimatore cardio polmonare con anche ĺ utilizzo del defibrillatore esterno (Dae). La

conoscenza di queste pratiche è di fondamentale importanza in quanto ogni anno in Italia la morte cardiaca

improvvisa colpisce 60 mila persone circa e molte di queste sono giovani.

Attualmente si salva solo il 3% - 5% delle persone colpite. Se si interviene tempestivamente con le dovute ed

efficaci manovre di rianimazione la percentuale aumenta.
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In aumento il sangue raccolto tra i donatori
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MONTECCHIO. Si cerca un maggiore coinvolgimento degli stranieri

Donare sangue
Scelta solidale
per 746 volontari

Antonella Fadda

Iscritti  e  donazioni  in  aumento  rispetto  alla  media  nazionale  Iniziative  anche  rivolte  ai  giovani  e  di
cooperazione internazionale

Donatori di sangue, è boom di iscrizioni. Sono stati 80 i nuovi donatori

che nel 2011 hanno aderito  alĺ associazione castellana, praticamente

oltre il 10 per cento del totale dei soci, che ad oggi sono 746. Sono

aumentate anche le donazioni, he sono passate da 1.224 del 2010 a

1.249 del 2011 con un incremento in percentuale di oltre il 2 per cento:

si  tratta di  un valore superiore alĺ incremento  medio  nazionale delle

donazioni, che per lo stesso periodo si è attestato alĺ 1,5 per cento.

«Abbiamo  confermato  un trend di  crescita -  afferma soddisfatta la

presidente Monica Tamburini - accrescendo sia il numero dei donatori

che quello delle donazioni».

Uno  degli  obiettivi  delĺ associazione,  oltre  alla  sensibilizzazione del

dono  del  sangue,  è  la  solidarietà  a  più  vasto  raggio  tramite  il

messaggio  “donarsi agli  altri” come scelta di  vita. «In quest´ottica -

prosegue la presidente - abbiamo promosso un progetto di adozione

a distanza in aiuto  della missione dei  Padri  Giuseppini  a Lunsar, in

Sierra Leone, ma anche in appoggio ad associazioni di Montecchio

dal Gruppo Solidarietà alla fondazione Baschirotto ed altre anche fuori

dal  Comune  proprio  per  uscire  dalla  classica  ottica  della  piccola

associazione presente sul territorio».

Diverse  anche  le  iniziative  rivolte  ai  giovani  come  ad  esempio  il

concorso  che  ha  coinvolto  le  scuole  di  tutta  la  provincia  nella

realizzazione di uno spot: «Anche la nostra pagina su Facebook viene

spesso visitata e abbiamo così modo di interagire con i donatori in

maniera molto  veloce ed efficace.  Grazie poi  ad un contributo  dal

Centro servizi di volontariato di Vicenza abbiamo realizzato un nuovo

sito internet, che è già in linea e che cercheremo di migliorare nella

gestione creando, a breve, anche la possibilità di inviare direttamente

le notizie ai donatori».

«Dedichiamo  una  costante  attenzione  a  incentivare  le  donazioni,

rivolgendoci in particolare ai giovani e agli extracomunitari - conclude

la presidente -.  In previsione c´è anche la possibilità di  ottimizzare

ĺ accesso  alle  donazioni  con  chiamate  “mirate”  dei  donatori  o

comunque con prenotazioni più strutturate rispetto  a quanto  avviene

attualmente».
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Il  momento  della  relazione  da  parte  del

neo  presidente  Morbin|  Marta  Zenere  è

stata  eletta  responsabile  del  Gruppo
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L´ASSEMBLEA.Eletto anche il consiglio  provinciale e il coordinatore dei giovani donatori che sarà Marta
Zenere

Morbin nuovo presidente della Fidas

Dopo ĺ acclamazione «Le future decisioni per creare credibilità alla nostra associazione»

Mariano  Morbin  è  stato  eletto  presidente  provinciale  della  Fidas

Vicenza. «Essere volontario di un´associazione significa rispettare gli

altri», sono state le sue prime parole dopo ĺ acclamazione.

«Quando sarò chiamato a decidere prenderò le decisioni. Forse non

saranno  perfette,  ma  sicuramente  verranno  prese  per  il  solo  ed

esclusivo bene di Fidas Vicenza, senza nessun altro scopo individuale,

se non quello di farci crescere di credibilità e consenso». Con queste

parole  Mariano  Morbin,  neoeletto  presidente  provinciale  di  Fidas

Vicenza, con un ampio consenso, ha ringraziato il presidente uscente

Giuseppe Munaretto e tutti i donatori per la loro straordinaria opera di

solidarietà.

Nelĺ assemblea  provinciale  di  sabato  nella  sala  dei  fondatori  di

Confartigianato  Vicenza  questa  mattina  è  stato  eletto  anche  il

Consiglio provinciale ed il coordinatore dei Giovani Fidas vicentini. A

sostituire Andrea Bortolon, alla guida dei donatori fino ai 28 anni d´età,

sarà  Marta  Zenere.  In occasione  del  primo  incontro  del  Consiglio

provinciale sarà eletta la Presidenza provinciale, che resterà in carica

per il prossimo quadriennio. Il presidente uscente Giuseppe Munaretto ringrazia quanti hanno collaborato ed

augura  al  presidente  Mariano  Morbin  un  proficuo  lavoro  nel  segno  della  continuità  e  della  crescita.

«Ricordiamo  -  conclude  il  presidente  uscente  Giuseppe  Munaretto  -  che  Fidas  Vicenza,  attualmente

rappresentata da 82 Gruppi operanti in 11 Zone in provincia di Vicenza con 19mila donatori attivi per un totale

di 36mila donazioni effettuate nel 2011, negli ultimi otto anni ha segnato un aumento di oltre 6mila donazioni

(+20 per cento) ed ha conseguito ĺ importante obiettivo, unico in Italia, di costituire un´assemblea provinciale

con un terzo di componenti giovani (entro i 28 anni d´età per statuto associativo)».

La  settimana  prossima,  come sarà  reso  noto  con successivo  invito  alla  stampa,  sarà  convocata  una

conferenza stampa per la presentazione dei nuovi rappresentanti associativi e per le indicazioni delle prime

linee guida.
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Mariano Morbin nuovo presidente provinciale
di Fidas Vicenza
Di Redazione VicenzaPiù | |

Fidas Vicenza  -  "Quando  sarò  chiamato  a decidere  prenderò  le

decisioni.  Forse  non  saranno  perfette,  ma  sicuramente  verranno

prese  per il  solo ed esclusivo bene di Fidas Vicenza, senza nessun

altro scopo individuale, se non quello di farci crescere di credibilità e

consenso". Con queste parole Mariano Morbin, neoeletto presidente

provinciale di Fidas Vicenza, con un ampio consenso, ha ringraziato

il  presidente  uscente  Giuseppe Munaretto e  tutti  i  donatori  per la

loro straordinaria opera di solidarietà (qui la photo gallery).

Nell'assemblea provinciale di sabato 17 giugno nella sala dei fondatori di Confartigianato Vicenza questa

mattina è  stato  eletto  anche  il  Consiglio  provinciale  ed il  coordinatore  dei  Giovani  Fidas  vicentini. A

sostituire Andrea Bortolon, alla guida dei donatori fino ai 28 anni d'età, sarà Marta Zenere. In occasione

del primo incontro del Consiglio provinciale sarà eletta la Presidenza provinciale, che resterà in carica per

il prossimo quadriennio. Il presidente uscente Giuseppe Munaretto ringrazia quanti hanno collaborato ed

augura  al  presidente  Mariano  Morbin  un  proficuo  lavoro  nel  segno  della  continuità  e  della  crescita.

"Ricordiamo  -  conclude  il  presidente  uscente  Giuseppe  Munaretto  -  che  Fidas  Vicenza,  attualmente

rappresentata da 82 Gruppi operanti in 11 Zone in provincia di Vicenza con 19mila donatori attivi per un

totale di 36mila donazioni effettuate nel 2011, negli ultimi otto anni ha segnato un aumento di oltre 6mila

donazioni  (+20  per  cento)  ed  ha  conseguito  l'importante  obiettivo,  unico  in  Italia,  di  costituire

un'assemblea  provinciale  con  un  terzo  di  componenti  giovani  (entro  i  28  anni  d'età  per  statuto

associativo)".
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SOLIDARIETÀ. Hanno risposto alĺ appello al termine della campagna che ĺ Ulss ha condotto nelle scuole del
Bassanese

Midollo, 50 giovani donatori

Lucio Zonta

Cresce il numero dei volontari e con esso quello delle donazioni L´iniziativa delĺ Ulss ha coinvolto 1.500 allievi
di medie e superiori

Cinquanta nuovi donatori di organi reclutati tra gli studenti delle scuole

medie  superiori.  È  il  risultato  di  una  massiccia  campagna  di

sensibilizzazione che ĺ Ulss ha portato  avanti negli ultimi tempi negli

istituti  scolastici  del  Bassanese  in  concomitanza  con  la  Giornata

nazionale della donazione. Un risultato  che giungein corrispondenza

dei festeggiamenti del cinquantesimo di attività del reparto donatori di

sangue Monte Grappa .

L´iniziativa delĺ Ulss ha coinvolto ben 1500 ragazzi, la maggior parte

dei  quali  frequentanti  le  scuole  superiori.  Obiettivo  della  campagna

diffondere la cultura della donazione di organi, tessuti e cellule. Numerosi gli incontri nei vari istituti tenuti dal

Servizio di educazione e promozione della salute in collaborazione con le strutture ospedaliere di anestesia e

rianimazione e Immunotrasfusionale, insieme ali gruppi Aido, Admo ed Rds del territorio.

Nel  corso  degli  incontri  si  è  cercato  di  approfondire  le  conoscenze  anche  tecniche  dei  ragazzi  sulla

donazione di organi e tessuti, di comunicare sicurezza illustrando i livelli raggiunti dal sistema pubblico dei

trapianti nel nostro Paese. Si sono toccati però anche aspetti meno scientifici e più morali, cercando di far

capire ai ragazzi che “donare” è un gesto di grande responsabilità civile e sociale e di grande valore etico.

Sono molte le persone che ogni anno in Italia necessitano di trapianto. Particolarmente richiesto è il midollo

osseo ma in questo caso la compatibilità genetica è un fattore molto raro e diviene così necessario disporre

di un alto numero di donatori per assicurare ai pazienti ĺ opportunità di un trapianto. È questo il motivo per cui

ĺ attenzione delĺ Ulss, si è rivolta in particolare verso i ragazzi di quinta, nella speranza di raccogliere tra i

maggiorenni la disponibilità ad entrare nel grande mondo dei donatori e ad aderire alla tipizzazione.

Agli incontri loro riservati è intervenuto anche Giovanni Spitale, un giovane volontario delĺ Admo in attesa di

un trapianto di midollo osseo.

Alla fine della campagna sono stati ben cinquanta i ragazzi delĺ ultimo anno delle superiori che hanno aderito

alĺ invito con un gesto di estrema sensibilità che potrà regalare speranza a qualche ammalato.
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L´ingresso del Centro Donna all´ospedale

di Montecchio. FOTO ARCHIVIO
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MONTECCHIO/1. Fondazione “Peretti” opera a fianco di Andos e Ulss5

Donati 80 tutori
per le donne
operate al seno

Franco Pepe

Alle  pazienti  con difficoltà  economiche sarà  offerta  la  possibilità  di  ricevere  gratuitamente  il  manicotto
considerato determinante per la riabilitazione

La  Fondazione  Peretti  amplia  il  suo  raggio  di  azione  nella  sanità

pubblica delĺ Ulss 5. Dopo la fisioterapia a domicilio  e il progetto  di

ricerca  sulla  familiarità  nelle  malattie  oncologiche,  ecco  ora  un

intervento specifico per aiutare le donne che hanno bisogno di un tutor

elastico per ridurre il linfedema agli arti superiori.

Si  tratta di  quel 15 per cento  di  pazienti  reduci  da un intervento  di

svuotamento  dei  linfonodi  ascellari  seguito  dalla  radioterapia,  che

come  conseguenza  si  ritrovano  un  grosso  gonfiore  sul  braccio

interessato  dalĺ operazione  chirurgica.  Un  problema  che  diventa

cronico. Un handicap che complica non poco la vita. «È soprattutto la

radioterapia  –  spiega  il  primario  del  Centro  Donna,  Graziano

Meneghini - a creare danni irreversibili. Per diminuire questo gonfiore

fastidioso  e  inestetico  ci  sono  alcuni  rimedi,  ma  il  tutor  diventa

determinante».

Il tutor, da iniziare a usare a due mesi dalĺ intervento, è confezionato a

mano su misura con tessuto speciale. Costa 170 euro. Va impiegato

ogni giorno dal mattino alla sera, deve essere lavato dopo ogni utilizzo

e dopo 6 mesi bisogna sostituirlo. Una spesa, visto che il tutor non è passato dal servizio sanitario nazionale,

che può pesare sul portafogli. «Infatti - conferma Piera Pozza, presidente delĺ Andos Ovest Vicentino - non

tutte le donne che ne avrebbero bisogno lo comprano».

Così,  per  sopperire  a  questa  esigenza,  entra  in campo  la  Fondazione Peretti,  che  ogni  anno  verserà

alĺ Andos un contributo per acquistare il manicotto elastico. Già destinata la somma per il 2102. Ne fruiranno

un´ottantina di pazienti, previa visita specialistica. «Un atto - dice Meneghini - di grande solidarietà». «Questa

per noi  -  aggiunge Piera Pozza - si  chiama provvidenza».  Per la Fondazione, come detto,  un ulteriore

impegno  nella sanità. «È un servizio  - sono  le parole delle vicepresidente Lorella Peretti  - che vogliamo

rendere alla nostra Ulss».
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SOLIDARIETÀ/2

Una cena con
i grandi chef
pro Fondazione
“Baschirotto”

Si chiama “Veneto&Sapori... con le stelle” ed è una serata di enogastronomia dove lo scopo è benefico. E

vicentino. Il top degli chef e dei vignaioli del Nordest, oltre ad alcuni produttori, sarà a Torreglia, Padova, oggi

per  la  Fondazione malattie  rare  Mauro  Baschirotto,  che ha sede e  laboratori  di  ricerca a Costozza di

Longare.

Alle 20.30 nella corte delĺ Antica Trattoria Ballotta una serata di solidarietà gustosa, condotta e coordinata da

Domi Grande, che guida la trasmissione “Veneto&Sapori” tutte le domeniche mattina su Radio  Padova.

Alĺ opera in un nutrito cooking show 15 chef, 20 cantine e produttori d´eccellenza.

Tra i ristoranti - davvero il top del Triveneto, ciascuno proporrà un piatto della propria zona - anche alcuni

vicentini: La Peca di Lonigo e L´Altro Penacio di Altavilla. Tra le cantine presenti i vicentini Cecchini, Piovene

Porto Godi, Cavazza. E tra i produttori di cose buone e venete che girano il mondo ci saranno anche Dario e

Sonia anche Loison di Costabissara.

Il costo della serata sarà di 45 euro a persona. Info e prenotazioni: 049 52.12.970 o allo staff  di Veneto &

Sapori con una mail a venetoesapori@radiopadova.com. N.M.
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ELEZIONI. Guida ĺ associazione da dieci anni

Centro diritti malato
Massignani fa il bis
In carica 9 consiglieri

«Sodalizio con 60 iscritti Con addetti e responsabili di reparti, laboratori e uffici c´è grande collaborazione»

Rinnovo cariche per il Centro diritti del malato. Un sodalizio che vede

tanti volti noti, oltre a quello del presidente Giampietro Massignani che

tiene le  redini  dello  sportello  da due lustri.  Sono  stati  eletti  Vittorio

Bonin, Gabriella Cornelli, Luciana dalla Valle, Dario Finetto, Graziella

Fornasa, Paola Massignani,  Valeria Sandri,  Delma Visonà e Filippo

Zanoner.

«Negli anni il rapporto con tutti i dipendenti delĺ ospedale è cresciuto -

afferma il presidente - e si dimostra ogni giorno collaborativo. Reparti,

laboratori e sportelli amministrativi hanno sempre dato la disponibilità

al confronto arrivando a risultati eccellenti. Un servizio per gli utenti,

ma anche per gli  operatori  sanitari  che si  trovano  sempre in prima

linea. Per non parlare di chi deve districarsi con i cavilli burocratici».

L´associazione  può  contare  su un “capitale"  di  600  euro  alĺ anno,

ovvero 10 euro per ognuno dei 60 soci attuali. Con questo fondo si

devono pagare spese telefoniche e di cancelleria. Ma anche convegni.

«Nel 2011 abbiamo  organizzato  - spiega Massignani  - due incontri

informativi,  sostenendo  ĺ affitto  della  sala  a  palazzo  Festari  ed  ai

Marzottini,  nonché i  costi  per la  stampa dei  volantini  e  delle  locandine mettendo  mano  alla  riserva che

teniamo da parte».

Con il rinnovo cariche, dalla sede in via Galilei (aperta il martedì dalle 16 alle 18 ed il giovedì dalle 10 alle 12),

arriva  anche  un appello:  «Chi  volesse  contribuire  ad  un servizio,  che  in  questi  anni  si  è  dimostrato

fondamentale per la vallata, può diventare socio versando 10 euro ĺ anno». Per ulteriori informazioni, si può

telefonare al numero 0445.480322.VE.MO.
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TRISSINO/2

“Festability”
al palasport
per far volare
i sogni in cielo

“Festability: voliamo alto”. L´appuntamento è rivolto a tutti i disabili dei sei comuni della Valle delĺ Agno, che

frequentano i centri delĺ Ulss 5 e i gruppi di volontariato.

La festa due anni  fa,  per iniziativa delĺ associazione Amici  di  Valdagno, è stata ospitata nel comune di

Valdagno. L´anno scorso è stata la volta di Cornedo. Quest´anno fa tappa a Trissino e vede la collaborazione

delle associazioni  di  volontariato  locali,  Gruppo  Arcobaleno, Pro  loco,  Centro  Formazione professionale

Casa della Gioventù, alpini e Protezione civile e assessorato ai servizi sociali.

Per  “colorare”  la  festa,  ogni  gruppo  è  invitato  a  portare  un cartellone  che  rappresenti  il  sodalizio  di

appartenenza. Inoltre ogni partecipante deve presentare un biglietto in cui sia scritto il suo sogno: i tagliandini

saranno poi fatti volare in cielo durante le attività della giornata.

Il programma di domani: alle 9.30 è previsto  il ritrovo nel piazzale del palasport con buffet di  benvenuto

offerto  dal gruppo  “Amici  di  Valdagno";  alle  10.30,  saluto  delle  autorità;  poi,  intrattenimento  musicale  e

animazione; alle 12, il pranzo offerto dal Comune di Trissino; dalle 13.30 alle 15 ci saranno altre attività di

animazione.A.C.
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BREGANZE. Concerto benefico questa sera

Le note dell´orchestra
suonano per solidarietà

L´associazione “Famiglie Insieme”, le Botteghe di Breganze e la Confartigianato sezione di Breganze hanno

organizzato per stasera, alle 20, un concerto di solidarietà. In piazza Mazzini si esibirà la grande orchestra

Z29 del maestro Luciano Tavella in un repertorio che spazia dagli intramontabili successi swing alle più celebri

colone sonore. Il ricavato delĺ evento finanziarà il progetto “Karibu Na Keziah-Vicini a Keziah” per permettere

ad una bimba keniota di 8 anni affetta da una grave malattia ematologica di sottoporsi ad un trapianto di

midollo osseo nella Clinica di Oncoematologia Pediatrica di Padova.

Chi volesse contribuire può utilizzare il conto corrente bancario 300300 intestato a “Karibu na Keziah” - Vicini

a Keziah!  Associazione “Famiglie  Insieme” alla Banca San Giorgio  Quinto  e Valle  Agno- Filiale  di  Fara

Vicentino  codice Iban: IT  96 L 08807 60380 000000300300, In caso  di  maltempo  il concerto  si  terrà al

cinema Verdi. P.M.
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SANDRIGO. Domani

Alla scoperta
delle fattorie
fra golosità
e vita rurale

Un´immersione nella campagna più verde a pochi km da Vicenza ma lontana dal traffico caotico cittadino.

Domani  nella  fattoria  Dindarello  di  Lupia  c´è  la  “Festa  di  inizio  estate”,  organizzata  dalla  Cooperativa

Margherita e dalĺ associazione Girasole di Sandrigo in collaborazione con la stessa azienda agricola della

famiglia Sandini.

Un momento di festa e di socializzazione alla riscoperta di sapori e ritmi rurali assieme a tutta la famiglia.

Per chi arriva in bicicletta da Sandrigo la partenza è fissata per le 9.30 dal patronato, per tutti ĺ appuntamento

è alle 10 nella fattoria Dindarello ubicata nella contrada omonima di Lupia. Qui il proprietario Luigi Sandini ed i

suoi collaboratori insegneranno agli ospiti come si fanno il formaggio, il miele ed il vino. Alle 12.30 pranzo

con pasta fredda e panini al costo di otto euro; si potranno anche acquistare dolci casalinghi e bibite fino ad

esaurimento scorte. Nel pomeriggio dalle 14, infine, giochi ed intrattenimenti per bambini ed adulti con sezioni

e mostre di pittura, musica ed allegria.

Per  le  informazioni  utili  basta  consultare  il  sito  www.cooperativamargherita.org  o  telefonare  ai  numeri

0444.657199 o 328.9869357.G.D.
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Corà con Sabatino e Ceresa
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ASSOCIAZIONI. Il bassanese alla guida della sezione locale del club

Ceresa alla “Round Table”
La solidarietà è giovane

Al ristorante Villa  Palma di  Mussolente  si  è  tenuto  il  passaggio  di

consegne  della  Round  Table  di  Bassano.  Presidente  eletto  per  il

2012/2013  è  Luigi  Ceresa,  assicuratore  26enne  bassanese,  che

succede a Claudio Sabatino.

Alla cerimonia era presente anche il presidente nazionale, Ettore Corà.

A  seguire,  il  prof.  Giancarlo  Donato,  matematico  delĺ università  di

Barkley, ha discusso delĺ attuale crisi economica mondiale.

La Round Table è un club service dedicato  ai  giovani  e opera nel

territorio da oltre un trentennio.

Si propone di promuovere ĺ amicizia tra i propri membri e, soprattutto,

iniziative al servizio della collettività; si perde il diritto di appartenervi al

raggiungimento dei 40 anni.

Il motto “adopt, adapt, improve” (adottare, adattare, migliorare) coglie

appieno lo spirito del sodalizio.

L´associazione conta migliaia di membri in Italia e in Europa.

Tra  le  numerose  opere  di  beneficenza,  si  possono  ricordare:  la

costruzione  di  una  Scuola  Elementare  ad  Amaro,  paese  del  Friuli

colpito dal terremoto del 1976; la realizzazione e la promozione della linea telefonica nazionale “Sos infanzia

-  Telefono  Azzurro”;  la  divulgazione della  “Convenzione internazionale sui  diritti  delĺ infanzia”,  approvata

dalĺ Onu nel  1989,  attività  per  cui  la  Round  Table  è  stata  nominata  Ambasciatrice  Unicef;  il  sostegno

alĺ Associazione internazionale per le cardiopatie infantili; e il sostegno a favore delĺ Associazione italiana

leucemie.
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Il duo dei Lombroso: Dario Ciffo e Agostino

Nascimbeni|  L´Officina Zoè, il più celebre

gruppo salentino che suona la  pizzica in

festival internazionali|  Il quartetto degli Ex:

Valerio  Corzani,  Massimiliano  Amadori,

Alessandro Casetti, Alessandro Ciuffetti
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IL FESTIVAL. Da mercoledì a domenica gruppi e palchi al parco del Retrone per ĺ 11esima volta

Festambiente ospiterà
la pizzica tarantata,
il reggae e gli anni ´60

Natascha Baratto

VICENZA

Undici  anni  di  storia  e  undici  di  musica.  Ogni  anno,  dal  2002,

Festambiente  ha  riempito  di  festa  e  cultura  il  parco  Retrone  del

quartiere Ferrovieri per una settimana. Un appuntamento diventato col

tempo imperdibile perché è un grande contenitore di cultura, grazie ai

dibattiti  e  agli  stand  informativi,  di  condivisione,  con  lo  stand

gastronomico e momenti di confronto e dialogo, e di svago, con i film

e la musica.

LE  DATE.  Da  mercoledì  20  a  domenica  24  giugno  tutto  ruoterà

attorno  alla salvaguardia delĺ ambiente e al mondo  equo  e solidale.

Ma, sebbene Festambiente non sia nata come una festa musicale,

grande importanza hanno sempre avuto gli spettacoli serali: edizione

dopo edizione il pubblico è aumentato, stimando sempre più la scelta

di una musica di qualità che preferisce ĺ orecchiabilità al pop.

MERCOLEDÌ.  Ad  inaugurare  la  festa,  proprio  dal  punto  di  vista

musicale,  quest´anno  saranno  gli  Ex,  un  quartetto  che  riesce  a

coniugare ĺ energia incalzante con accenti  più sofisticati, provenienti

dai  loro  passati  diversi.  Valerio  Corzani,  Massimiliano  Amadori,

Alessandro  Casetti,  Alessandro  Ciuffetti,  sono  conosciuti  grazie  a

brani  originali,  alcuni  dei  quali  (“Le  parole  di  un Bolero”,  “Ramirez

Macaluso”,  “Josephine e altre bionde”,  “L´Olandese volante”,  “Vedo

non vedo”)  sono  stati  già  adottati  da  programmi  radiofonici  come

“Caterpillar”, “Patchanka”, “Radioline”, “Il ciclista”, “If  Parade” e hanno

popolato  le programmazioni di  molti  network nazionali, come Radio

Rai.

GIOVEDÌ. Il 21 inizierà invece presto, con i concerti che faranno da

sfondo alĺ aperitivo. Alle 19 nei due palchi acustici inseriti alĺ interno del

parco si  esibiranno Bruno Montorio, ĺ ironico  cantautore vicentino, e

Camilla  Fascina  e  Lucio  Pinaffo  in  Camilla  Back  in  Blues,  uno

spettacolo  acustico  che spazierà dal blues al rock di Bowie, Talking

Heads e i Creedence. Per il dopo cena invece è previsto lo spettacolo

“Q.b. quanto basta”, di Fabrizio De Giovanni, regista, attore e autore,

e di Ercole Ongaro, co-autore. Dopo “H2Oro”, De Giovanni ritorna a

Festambiente, proponendo nuovi comportamenti e uno stile di vita diverso a favore delĺ ambiente.

VENERDÌ. Ad aprire il week-end, dopo  gli  aperitivi  con il cantante rock vicentino  Jack Cantina e con gli

Sbartze Khatzen, è invece la famosa pizzica tarantata con ĺ Officina Zoè. Il più celebre gruppo tradizionale

salentino, che si è esibito nei più importanti festival e teatri internazionali, da Roma a Los Angeles, da Milano

a Tokyo, da Barcellona a Il Cairo, sarà sul palco di Festambiente con le proprie composizioni originali che

rispettano lo spirito e a volte anche la lettera della tradizione. Officina Zoè, il cui nucleo storico e creativo è

tuttora costituito da Lamberto Probo, Donatello Pisanello e Cinzia Marzo, è stata fin dai suoi esordi, agli inizi

degli  anni  ´90, parte attiva di  quel movimento  di  riscoperta della più antica e travolgente forma di  ritmo

popolare che è la Pizzica-Pizzica e riportato alĺ interno del film “Sangue Vivo” di Edoardo Winspeare.
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SABATO. I canti popolari internazionali di Cantamilmondo saranno protagonisti sabato alle 18 e verranno

seguiti da Lo & Bspm Quartet e Pina Bolla e gli altri Quattro, sui palchi acustici.

La sera ecco i Lombroso, il nome del duo composto da Dario Ciffo  e Agostino Nascimbeni. Con la loro

musica che attinge a sonorità  anni  Sessanta e Settanta,  ma con un´attenzione particolare alla  melodia,

riempiranno la penultima serata di Festambiente.

DOMENICA. L´ultima giornata inizierà musicalmente alle 18 con il gruppo Ambaradan, cui seguiranno, alle

19, il Triodegradabile e Susanna Olson. Il saluto finale sarà tutto reggae, con i Good Vibe Styla che, nati nel

2006, hanno già condiviso il palco con artisti del calibro di Alborosie, Junior Kelly, Anthony B e Africa Unite e

sono saliti sul palco per due anni di fila al Rototom Sunsplash a Benicassim, in Spagna.
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DA MERCOLEDI´ A DOMENICA TORNA IL FESTIVAL DELL´ECOLOGIA NEL PARCO FLUVIALE DEL
RETRONE

FestAmbiente, l´impegno per un mondo migliore

Mentre a Rio de Janeiro è in corso la Conferenza mondiale sul clima,

a  Vicenza,  ĺ Amministrazione  Comunale  promuove  la  settimana

europea delĺ energia sostenibile e Festambiente Vicenza 2012 apre i

battenti,  in uno  spazio,  quello  del Parco  Retrone nel  quartiere  dei

Ferrovieri , che si riempirà di stand delle oltre 80 associazioni aderenti,

di aziende e artigiani impegnati sul fronte ambientale.

Nel  corso  della  manifestazione,  che  nasce  dalĺ ormai  decennale

collaborazione  tra  Legambiente  e  altre  associazioni  vicentine

(Arciragazzi, Rete Lilliput, botteghe del commercio equo, cooperative

sociali  e associazioni  sindacali) si  affronteranno  i  temi ambientalisti

della  decrescita  e  della  sostenibilità,  delĺ economia  sociale,  della

qualità  delĺ aria,  della  mobilità  sostenibile,  della  salvaguardia  del

paesaggio,  delle  energie  rinnovabili,  delĺ agricoltura  biologica,  del

riciclo  dei  rifiuti,  dei  beni  comuni,  delĺ agricoltura  biologica,  delle

fattorie  sociali,  delĺ esperienza  degli  Ecovillaggi.Verranno  affrontati

anche molti altri temi di interesse: la rivoluzione sociale rappresentata

dalle coppie di  fatto  e le nuove famiglie;  la presentazione del libro

Libertè  di  Fulvio  Colucci  sul  Centro  di  detenzione  immigrati  di

Manduria (TA); le testimonianze dirette del Comitato No TAV della Val

Susa; la vita quotidiana e la resistenza sotto  ĺ occupazione militare

Israeliana,  con Issa  Amro  palestinese  e  Luisa  Morgantini  di  Asso

Pace; la violenza sulle donne, a cura del Centro Capta Onlus; "dove va

la  scuola  pubblica",  con  Marina  Boscaino  delĺ Associazione

ProteoFareSapere; Obiezione di coscienza e diritti negati con Chiara

Lalli,  scrittrice  e  Filomena  Gallo  Segretaria  nazionale

delĺ Associazione Luca Coscioni.

Festambiente inoltre apre le porte non solo alla assemblea dei Circoli

di  Legambiente del Veneto, ma anche alĺ assemblea provinciale dei

soci di Banca Etica, alĺ Assemblea del Comitato promotore del Parco

della Pace, alĺ Assemblea provinciale dei Gruppi di Acquisto Solidale e

alĺ Assemblea annuale delĺ Associazione Progetto sulla soglia Onlus.

Domenica si svolgerà "Biovicino", il mercato biologico dei produttori

locali, con a seguire, su prenotazione, un pranzo "bio" con prodotti del

territorio, e a seguire, la sera, una cena Equo e solidale.

Saranno presenti  le scuole con cui Festambiente Vicenza collabora,

primi  fra  tutti  ĺ Istituto  Comprensivo  8  e  ĺ Istituto  Comprensivo  9,

ĺ Istituto  Boscardin e ĺ Istituto  Rossi,  che saranno  presenti  con loro

mostre,  video  e  con una  vera  e  propria  macchina  a  risparmio  di

energia.
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NOVE. Benedetta Caretta fra le attrazioni del “Giugno” da domani

La pupilla di Gerry Scotti
in un concerto benefico

Concentrato  di  proposte per il “Giugno  novese”. Domani  in via Munari  festa votiva di  Sant´Antonio  con

benedizione del pane. Giovedì alle 20,30, in sala San Pio X, spettacolo “Musiche da musical” con la scuola di

musica Monte Grappa e Danzarte. Saranno presentate coreografie e colonne sonore dei più celebri  film

musicali. Dal 15 al 17, nelĺ oasi del Brenta a Crosara “Medoacus gli antichi popoli”, rievocazione storica in

costume con gruppi provenienti da tutta Italia (saranno aperti punti di ristoro, villaggio celtico, campo romano

e insediamento venetico). Dal 21 in piazza De Fabris apertura del tradizionale luna park che rimarrà aperto

fino  a  domenica  1  luglio.  Sabato  23  concerto  in  patronato  di  Benedetta  Caretta,  la  giovanissima  di

Carmignano di Brenta vincitrice del concorso condotto da Gerry Scotti: il concerto ha come scopo la raccolta

fondi da destinare alla scuola materna Danieli di  Nove. Si andrà poi verso il gran finale del mese con la

solennità dei patroni Santi Pietro e Paolo. La sera del 29, messa solenne, “Concertone San Pietro” con il

corpo bandistico, esibizione di gruppi musicali giovanili e alle 23,30 spettacolo pirotecnico con incendio del

campanile. Tra le novità di quest´anno una serata di ballo liscio il 30 giugno (orchestra Santa Monica) e il

pellegrinaggio  parrocchiale “Attraverso  i  luoghi  della  fede”  la  mattina del 1° luglio,  con visite  guidate  in

chiesette e sacelli novesi.R.B.
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Gli studenti osservano attenti le indicazioni

dei volontari. FOTO STELLA|  Un gruppo

di ragazzi delle medie segue le “lezioni” di

salvataggio
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FARA. Lezioni sulle tecniche di salvataggio e sui rischi ambientali

la Protezione civile
si presenta ai ragazzi

Elena Guzzonato

Nei giorni scorsi gli studenti delle medie hanno potuto assistere a varie dimostrazioni

Le nuvole non hanno di certo spaventato i ragazzi della “Protezione

Civile Junior” che nei giorni scorsi sono stati messi alla prova dopo i

corsi  tenuti  dagli  istruttori  durante  ĺ anno  scolastico  da  ottobre  a

febbraio.  Gli  allievi  delle cinque classi  seconde medie inferiori  delle

scuole di Fara Vicentino e Zugliano, dopo aver raggiunto a piedi ĺ area

attrezzata per le esercitazioni in via Astico a Fara, si sono cimentati

nelle attività di pronto intervento. Un centinaio di ragazzi, suddivisi in

otto  squadre,  hanno  potuto  toccare  con  mano  cosa  comporta

affrontare  calamità  naturali,  incendi,  sicurezza  pubblica  e  stradale.

Cosa significa prestare primo soccorso in caso d´incidente, realizzare

un ponte radio  quando  tutte le connessioni  s´interrompono, operare

con la torre faro o con la motosega in caso di mancata visibilità o di

inagibilità dei percorsi. Hanno riempito e trasportato sacchi con 15 kg

di  sabbia  per  costruire  una  coronella,  un sistema che  fa  confluire

ĺ acqua in una “vasca” improvvisata, circoscritta nel terreno, in caso di

alluvione o tracimazione di un corso d´acqua e acquisito  tecniche di

spegnimento di incendi di varia natura. Visionato le tende da campo

allestite,  assistito  a un´esercitazione con il  vericello,  uno  strumento

molto potente con cui sollevare veicoli fuoriusciti dalla strada o travi di

edifici  e provato  a spegnere un incendio  boschivo, grazie anche al

contributo del gruppo “El Castelo” di Lugo. «Unire i gruppi di Protezione Civile di Fara e Zugliano – spiega il

presidente Sergio Polga - è stata una scelta vincente perché si può lavorar bene e con più risorse».
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Il  Rotolon  e  la  sua  frana  diventano  un

elemento di rilancio culturale
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RECOARO. Domenica prossima la partenza è alle 9 da Campogrosso

Rotolon, la frana
diventa “amica”
con visite guidate

Luigi Cristina

“Conca Smeraldo Lab” ha scelto un´escursione geo-naturalistica per far conoscere meglio la zona sorvegliata
per i crolli del passato

Una due giorni dedicata al Rotolon, frana per eccellenza del territorio

recoarese. Obiettivo, tornare a far diventare “amica” quella zona di

montagna matrigna, divenuta sorvegliata speciale da Protezione civile,

Regione e Cnr, per il suo sgretolamento. La situazione «è attualmente

calma»,  confermano  dagli  esperti.  Per  questo,  è  in  previsione

un´escursione gratuita che permetterà di vedere da vicino ciò che in

alcuni  periodi  è stato  considerato  ĺ incubo  per gli  abitanti  di  Parlati,

Turcati e Maltaure. Ora la “frana rossa”, che per dimensione è uno dei

dissesti  idrogeologici  più  imponenti  d´Italia,  è  costantemente

monitorata  dal Dipartimento  di  scienze della  terra delĺ Università  di

Firenze e dalĺ Istituto  di  ricerca per la protezione idrogeologica del

consiglio nazionale. Ma il Rotolon può diventare anche un elemento di

cultura.  Per questo,  ĺ associazione “Conca Smeraldo  Lab” proporrà

sabato prossimo, alle 20.30 al teatro comunale, il convegno “Incontro

tra scienza e cultura del territorio”. Ma il momento clou sarà il giorno

successivo  con  un´escursione  guidata  sul  Rotolon,  come  spiega

Davide Lovato  presidente del comitato  tecnico delĺ associazione: «Il

nostro intento è mettere in risalto la doppia anima del Rotolon, che può

essere una risorsa strategica. Per questo motivo abbiamo organizzato

un percorso geo-naturalistico con partenza da Campogrosso (centro

polifunzionale Soldà, alle 9). Da lì si salirà verso la “frana rossa” con lo

scrittore Bepi  Magrin che proporrà interventi  di  carattere culturale e

storico, il geologo Daniele Vendramin si  soffermerà su argomenti  di  carattere geologico, mentre la guida

alpina Gianni  Bisson condurrà i  partecipanti  fino  al distacco  della frana del Rotolon. In vista potrebbero

esserci altre visite guidate».

Prenotazioni via sms al 333.8346781 o su www.concasmeraldolab.it/events.php.
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Il  gruppo  della  Protezione  civile  “El

Castelo” di Lugo. ZORZAN
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LUGO. Gli studenti e le prove d´allarme

La Protezione civile

fa formazione

ed entra nelle scuole

Coinvolti nel progetto circa 200 fra ragazzi di elementari e medie

La protezione civile “El Castelo” di Lugo ha messo la formazione in

testa al proprio programma, sia per il gruppo, sia per i ragazzi delle

scuole.  Durante ĺ anno  scolastico  i  volontari  hanno  incontrato  infatti

quasi 200 studenti di elementari e medie. Il progetto ha visto una fase

teorica e una pratica. I 33 volontari sono invece alle prese con corsi di

aggiornamento, tra cui il corso antincendio ad alta specializzazione. «Il

nostro gruppo è ben attrezzato - ha commentato il presidente Simone

Dalla  Fontana  -  quindi  abbiamo  deciso  di  concentrare  energie  e

risorse, anche economiche, sulla formazione specialistica». I volontari

hanno ricevuto un attestato dalla Regione per il lavoro svolto durante

ĺ alluvione del 2010.  Riconoscimento  consegnato  di  recente anche al volontario  Michele Carli,  in via  di

recupero dopo un brutto incidente. A.Z.
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Gli  studenti  ascoltano  la  lezione  di

protezione civile
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SOCIALE. Iniziativa delĺ Ana che coinvolge i ragazzi della terza media

In 25 al campo scuola
della protezione civile

Federico Murzio

Da fine giugno le lezioni saranno tenute da volontari esperti che sono intervenuti anche in Emilia

Una settimana per prevenire e riconoscere le emergenze. Questo è il

senso del campo scuola che dal 30 giugno al 7 luglio vedrà cimentarsi

venticinque  ragazzi  e  ragazze  nei  “fondamentali”  della  protezione

civile.  Docenti  d´eccezione sono  i  volontari  delle  squadre delĺ Ana,

alcuni  dei  quali  appena  rientrati  dalĺ Emilia  e  con  alle  spalle

ĺ esperienza del terremoto  de L´Aquila e delĺ esondazione del 2010

proprio a Vicenza.

«Il nostro  obiettivo  è far entrare i  giovani nello  spirito  volontaristico

della protezione civile e diffondere la cultura della conoscenza e della

tutela  del  territorio»,  spiega  Roberto  Toffoletto,  responsabile  delle

squadre beriche. Il progetto è chiamato “Anch´io sono la protezione

civile” e la partecipazione è riservata a tutti gli studenti di terza media che abbiano concluso positivamente gli

esami. «È un´iniziativa che realizziamo per il secondo anno consecutivo, incoraggiati dal successo del 2011 -

continua Toffoletto -. Come lo scorso anno le attività si svolgeranno sui colli berici, a San Gottardo, dove

saranno  allestite le tende, le cucine,  i  servizi.  I  ragazzi  saranno  i  veri  protagonisti,  tanto  che avranno  la

responsabilità  della  gestione  del  campo,  pulizie  comprese.  Sveglia  alle  sette,  colazione,  alle  otto

ĺ alzabandiera  e  poi  lezioni,  esercitazioni  e  simulazioni  d´emergenza  con personale  qualificato  fino  a

mezzogiorno per riprendere fino a cena. Alla sera, poi, sono in programma attività ricreative».

Il programma prevede anche la collaborazione dei vigili del Fuoco di Vicenza che ospiteranno i ragazzi al

comando  provinciale e assisteranno  a una lezione sulla prevenzione degli  incendi.  E  ancora: ricerca dei

dispersi con la squadra cinofila e tecniche di orientamento nei boschi. Come nel 2011, anche quest´anno il

rugby sarà protagonista per una serata. «Il rugby è uno sport collettivo, dove ognuno riveste un proprio ruolo

e dove i risultati arrivano solo se ci si aiuta reciprocamente», dice Augusto Fantelli, presidente delĺ Amatori

Rugby Vicenza.

La partecipazione dei  ragazzi  è  gratuita  salvo  eventuali  spese assicurative.  «Non sappiamo  ancora  se

riceveremo un contributo  dal Dipartimento  nazionale - spiegano  gli  organizzatori  -: se questo  arriverà, le

famiglie non dovranno contribuire in alcun modo. Altrimenti si tratterà di una spesa di pochi euro - conclude

Toffoletto-. Tutto  il resto è a carico delĺ Ana di Vicenza, circa 12mila euro che coprono le spese di vitto,

alloggio e dei mezzi mentre ĺ impegno dei "docenti" è a titolo gratuito».
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La copertina del libro
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L´ARMA

I carabinieri

in Veneto

C´è un libro

Un  libro  sulĺ Arma  e  la  sua  storia.  L´Ispettorato  per  il  Veneto

delĺ Associazione nazionale carabinieri ha annunciato che è possibile

prenotare alĺ indirizzo di posta elettronica anc.veneto@alice.it il libro “I

carabinieri e ĺ Associazione nel Veneto”, edito lo scorso maggio e già

ristampato dato il successo avuto.

È possibile visionare la pubblicazione (che costa dieci euro) alĺ edicola

ĺ edicola “Veller” di viale Trieste 252.

C
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L´inaugurazione della sede. G.M.F.
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LAGHI. Inaugurata in contrà Molini. Una targa ricorda Egidio Ossato

Una nuova sede per le “penne nere”

Gli  Alpini  di  Laghi, guidati  da Silvano  Sartori,  hanno  una loro  sede,

allestita in un caseggiato, alĺ inizio di contrà Molini. L´inaugurazione del

nuovo  “nido",  con  la  presenza  del  presidente  sezionale  Nereo

Galvanin,  è iniziata in piazza,  con la  deposizione di  una corona al

monumento  ai  caduti.  Il resto  della  cerimonia si  è invece svolta ai

Molini,  con ĺ allineamento  e ĺ alzabandiera,  che hanno  preceduto  la

celebrazione della messa, accompagnata dal coro “Azzurri Monti", il

taglio  del  nastro  inaugurale  e  lo  scoprimento  della  targa  dedicata

alĺ artigliere  alpino  Egidio  Ossato,  del  3° Rgt  “Julia",  disperso  in

Russia dal 31 gennaio ´43. Il sindaco, Ferrulio Lorenzato, ha aperto gli

interventi  delle  autorità,  conclusi  con  la  visita  alla  sede  e  un

brindisi.G.M.F.
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Gli  alpini  saranno  protagonisti  di  una

partita contro gli immigrati
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PARTITA. Domani sul campo di Settecà ĺ incontro con dieci nazionalità

E ora gli alpini sfidano
il “resto del mondo”

Federico Murzio

Gli immigrati vicentini e le penne nere nella sfida di calcio a 5. «Così il calcio può superare le barriere»

Il pallone annulla tutte le distanze. Gli Europei non c´entrano anzi, se

possibile, questa volta non c´è nulla di più lontano dal professionismo.

C´entrano però gli alpini che hanno deciso di organizzare un torneo di

calcio  a 5 scendendo  in campo  e sfidando  il resto  del mondo. Un

mondo in miniatura: quello multietnico dei nuovi vicentini.

Domani  sul  campo  sportivo  di  Settecà  a  partire  dalle  14,  dodici

squadre,  di  cui  solo  quattro  composte  da  alpini  in  congedo,  si

affronteranno nel primo torneo “la sezione di Vicenza vs Vicenza del

mondo". E si  può ben dire che questa volta gli alpini  hanno fatto le

cose  in  grande.  Saranno  presenti  non  meno  di  dieci  nazionalità

extraeuropee,  compresi  gli  americani  della  caserma  Ederle  e  una

rappresentativa delĺ International Police Association Vicenza.

La manifestazione è il fulcro  delle celebrazioni del 50° anniversario  del gruppo Ana di Settecà "Vincenzo

Periz" ed è patrocinata dal Comune e dalla Provincia di Vicenza. «Il calcio è solo il linguaggio comune che

abbiamo scelto per declinare e condividere fratellanza e solidarietà, senza divisioni, sentendosi tutti cittadini

del mondo come noi italiani come lo siamo stati tra gli anni ´50 e ´70 del secolo scorso quando gli immigrati

eravamo noi -spiega Luciano Cherobin, organizzatore delĺ evento -. Il torneo rappresenta il cuore agonistico

della manifestazione, ma il vero  obiettivo  è lo  scambio  di  culture, la conoscenza reciproca che esalta le

singole  peculiarità.  Questo  avverrà  attraverso  la  presentazione  della  storia  delle  penne  nere  con  la

partecipazione di un gruppo di rappresentazione storica, uno storico illustrerà la storia d´Italia e degli alpini e

della  Protezione Civile.  Le  altre  squadre  presenteranno  ugualmente  le  loro  tradizioni  e  la  loro  cultura».

Insomma, sarà una festa multietnica dove troveranno posto i colori della Costa d´Avorio e del Burkina Faso,

dal Senegal alla Guinea, della Tunisia e delĺ Algeria, degli Stati Uniti e delĺ Europa.. il tutto nella tradizionale

allegria  alpina.  Un entusiasmo  che,  come sempre,  contagia  un po´  tutti.  «È  una grande opportunità  di

condivisione.  Non solo  per conoscere meglio  gli  alpini  che corrono  in aiuto  di  chiunque ogni  volta che

succede una calamità naturale, ma anche per conoscerci meglio tra immigrati e vincere le diffidenze», dice

Ousmane  Condè,  presidente  delĺ Unione  Immigrati  berica.  Una  prospettiva  condivisa  anche  da  Andrea

Berdin, responsabile sportivo  delĺ International Police Association che abbraccia le cinque forze di polizia

italiane. Dice Berdin: «Giocare e incontrare altre etnie, altri popoli, è il modo migliore per abbattere la sfiducia

e il sospetto».
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Gli  alpini  sfilano  sul  ponte  di  Rialto  che

collega le sponde del Brenta
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GLI INTERVENTI. Il volontariato e il ricambio generazionale

«La tradizione alpina
non deve venire meno»

«Ritrovarci  a  casa  nostra  -  è  stato  il  slauto  del  neopresidente

sezionale  Giuseppe  Rugolo  alle  sezioni  Ana  di  Vicenza,  Schio,

Asiago, marostica e feltre, presenti - è una festa in famiglia, un rito

antico  che dura  da 90 anni,  attorno  al nostro  vessillo  con appese

medaglie d´oro alla memoria di chi ha dato tutto se stesso alla Patria e

a noi. Il nostro essere alpini è questo senso del sacrificio e del dovere,

operando  nella  società  civile  attraverso  la  Protezione  civile  e  il

volontariato, donando sangue e organi».

«Desidero richiamare ĺ attenzione sulĺ operatività che il nostro gruppo

alpini garantisce sul territorio con la disponibilità e generosità che da

sempre ci contraddistingue - ha sottolineato il presidente del gruppo di

Valstagna Costa - L´obiettivo  che ci siamo posti è il coinvolgimento

nelle nostre attività delle giovani leve. Il ricambio generazionale, anche

nel mondo del volontariato, sta avvenendo non senza difficoltà».

A noi - è ĺ auspicio  di  Costa - il compito  di  far sì che la tradizione

alpina fatta di altruismo e generosità non venga meno».

Roberto  Campana,  capogruppo  Ana  di  Carpanè,  sottolineando  la

presenza massiccia di vessilli e gagliardetti e di associazioni di volontariato che testimoniano quanto sia vivo

lo spirito alpino, ha ricordato le figure dei capigruppo, Mario Vettori e Carlo Vettori, entrambi salutati con un

“Presente!", che hanno svolto il loro compito in modo encomiabile. R.P.

COPYRIGH
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TEZZE. La cerimonia

I donatori
di sangue
festeggiano i cinquant´anni

I festeggiamenti per il 50 anniversario della fondazione dei donatori di sangue di Tezze, coordinati da Gianni

Tessarollo, sono diventati un momento di grande coinvolgimento sui temi della solidarietà. Concerti, sfilate,

momenti di teatro e religiosi, nel corso di tre giorni ricchi di appuntamenti.

Nel corso del pranzo sociale, si è svolta la premiazione dei ragazzi di terza media vincitori della quindicesima

edizione del concorso sul tema "Il dono del sangue, il perché di una donazione". Questi i ragazzi premiati:

Riccardo Parisotto, Tommaso Cortese, Davide Simeoni, Ivana Vasic, Cristina Daniela Chis, Adrian Habibaj,

Ilaria Trento, Sandra Uttendorfska, Anna Grossele, Giulia Trevisan, Sara Zanon, Valentina Milone.

Sulĺ importante traguardo è intervenuto anche il sindaco Valerio Lago: «Mezzo secolo di vita che rappresenta

uno spaccato del vissuto delĺ intera comunità. Nella pubblicazione commemorativa “Il sangue colora la vita”

vengono raccontate, anche con testimonianze fotografiche, le pagine più belle della storia recente del nostro

paese, del quale sono un vanto. Ringrazio a nome della collettività questo piccolo straordinario esercito di

donatori di sangue, che operano lontano dai riflettori e che contribuiscono, goccia dopo goccia, al miracolo

della vita che rinasce».M.B.
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POZZOLEONE. Numerose iniziative da domani e per due week end

I primi cinquant´anni dei donatori
Festa, controlli medici e conferenze

Due fine settimana dedicati al benessere del cuore e alla donazione del sangue. Dieci giorni di conferenze,

accertamenti medici, musica, letteratura e celebrazioni. Questo è il programma del gruppo donatori di sangue

di Pozzoleone pianificato, con la collaborazione del Comune e delĺ associazione Amici del cuore di Bassano,

per festeggiare i 50 anni del gruppo, sorto nel 1962 e che tuttora ha come presidente Giovanni Zecchin.

Il traguardo del mezzo secolo verrà ricordato domani e sabato con due serate musicali: saranno ospiti in

paese rispettivamente la cover band Nuovo  Fronte del Vasco  e il complesso  liscio  di  Merye Elisa.  Per

domenica, dalle 8.30 alle 12.30, è prevista la Giornata del cuore: su appuntamento richiesto al presidente del

gruppo, si potrà essere visitati con elettrocardiogramma e controllo della glicemia dai medici di cardiologia

del S. Bassiano nelĺ ambulatorio del dott. Petucco. Il giorno successivo, alle 20.30, nella sala consiliare, ci

saranno due conferenze. La prima è dedicata alla “Patologia cardiovascolare: dalla prevenzione alla terapia",

con il dott. Angelo Ramondo; la seconda invece indagherà le peculiarità del diabete millito con i dott. Alberto

Marangoni e Armanda Diamantini. Il venerdì successivo, alle 20.30, sarà presentato il libro “1962-2012 il 50°

dei donatori di sangue di Pozzoleone". Il termine delle celebrazioni sarà domenica 24 alle 15 con la sfilata dei

donatori in paese e la messa comunitaria.M.C.
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La  famiglia  Tromba  in  partenza  per

Mirandola. G.BARATO
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CAMISANO. Appello su Facebook ed è nato un gruppo di volontari

Adottata Mirandola

col tam tam della rete

Giovanna Barato

Richieste in tempo reale e aiuti da tutta la provincia

L´iniziativa era nata per aiutare una famiglia,  ma in breve tempo  il

progetto  “Adottiamo  Mirandola”  si  è  allargato,  fino  a  sostenere un

intero paese. Tutto è partito da Facebook, quando gli amici di Carla

Tromba hanno cominciato a rispondere alle richieste di aiuto per i suoi

parenti  che risiedono  a Mirandola,  comune molto  provato  sin dalla

prima scossa di terremoto del 19 e 20 maggio. La famiglia Tromba

abita da decenni a Camisano e in questi giorni vive in diretta tutto il

dramma  dei  parenti  colpiti  dal  sisma  e  molto  provati  sul  piano

psicologico, anche se tutti salvi.

Grazie al veloce tam tam, creatosi nel social network, fin da subito è

stato possibile inviare tre camper partiti alla volta di Mirandola con un

quantitativo sorprendente di beni di prima necessità, generi alimentari,

medicine, prodotti per ĺ igiene e forniture ospedaliere.

Il gruppo solidale, a cui si può aderire attraverso la rete, conta sempre più partecipanti e fornisce tutte le

indicazioni per sostenere il progetto e le richieste della popolazione.

La lista delle necessità è direttamente aggiornata dai mirandolesi, che possono contare sulla reattività e la

prontezza dei volontari, che ogni giorno  sono sempre di più e sono sempre più motivati  a soccorrere e

supportare il paese emiliano. Gli aiuti arrivano così da tutta la provincia di Vicenza, fino ad Asiago, dove

privati e istituti scolastici si sono fatti parte attiva nella raccolta di beni materiali da inviare in Emilia. Per la

provincia  di  Padova  è  stato  creato  un centro  di  raccolta  operativo  a  Limena,  in collaborazione  con i

commercianti di Albignasego.

«È sorprendente - afferma Marina De Lucia , camisanese, promotrice delĺ iniziativa - come, grazie alĺ utilizzo

del social network, in pochi giorni si sia stati in grado di mettere in piedi un´attività concreta ed efficiente, col

supporto di persone volenterose e determinate».

«Le richieste ci arrivano direttamente dai paesi colpiti- spiega Carla Tromba - come nel caso di Enrico, un

ragazzo di Soliera che vedendo quanto stavamo facendo ha chiesto aiuti per il suo paese. Li ha trovati negli

amici di Montegalda, che hanno preso a cuore il progetto “Adottiamo Soliera”».
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Andrea Stella durante la presentazione del

“Sailing campus”
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DISABILITÀ. L´iniziativa è partita da Trieste

“Spirito di Stella”
al campus di vela
accessibile a tutti

Andrea Mason

È partito a Trieste il primo “Sailing Campus 2012 - Il Gioco del Lotto”.

È  un´iniziativa  promossa  dalĺ associazione  thienese  Lo  Spirito  di

Stella con il contributo de Il Gioco del Lotto, che consente ad adulti e

ragazzi con e senza disabilità la possibilità di vivere quattro giorni fuori

dal comune, con lezioni  teoriche e pratiche di  vela, per imparare a

governare le imbarcazioni della gamma “Access”.

Il corso a Trieste ha ĺ appoggio delĺ associazione Easy Action e della

Sezione giuliana della Lega Navale Italiana. Dopo questo campus, che

conta  14  iscritti,  i  Sailing  Campus  si  sposteranno  sul  Lago  di

Caldonazzo, nel Trentino, dal 6 al 9 settembre, a Savona dal 13 al 16

settembre,  e a La Spezia dal 27 al 30 settembre per ĺ ultimo  atto.  «Questo  progetto  è un interessante

esempio di come quello che facciamo per aumentare ĺ accessibilità nelle imbarcazioni e in ambiente nautico,

possa essere trasferito  anche in altri  ambiti. “Se si  può rendere accessibile una barca perché non si può

rendere accessibile anche una città?” è sempre stato il motto della nostra associazione ed è anche ĺ obiettivo

dei  Sailing  Campus  in cui  affianchiamo  i  partecipanti  anche  nella  ricerca  di  strutture  accessibili  dove

soggiornare e cenare durante il corso  per creare un´azione il più possibile sinergica anche con alti  enti e

strutture del territorio», il commento di Andrea Stella al progetto che ha appena alzato le vele.

Oltre ad Andrea Stella, anima de “Lo  spirito  di  Stella”, protagonista di  numerose iniziative a favore delle

persone  disabili,  erano  presenti  Enrico  Boaretto,  presidente  della  onlus  Easy  Action,  Erwin  Linthout,

presidente delĺ azienda “UpSail”, e il velista triestino Berti Bruss.
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ADUNATA SEZIONALE. Sabato e domenica

Valbrenta
Migliaia
di alpini
in sfilata

Renato Pontarollo

Per la spettacolare adunata sezionale organizzata dai  gruppi  di  Valstagna e Carpanè.  Il ponte di  Rialto
bardato con il tricolore

Carpanè,  Valstagna e  tutta la  Valbrenta  sono  in grande attesa per

accogliere  ĺ adunata  sezionale  delĺ Ana  “Monte  Grappa”  che  si

celebrerà  questo  fine  settimana.  Sono  in fibrillazione  gli  alpini  dei

gruppi di Carpanè e di Valstagna, circa 300 penne nere, per un evento

tanto  desiderato  e  organizzato  nei  minimi  dettagli  con  la

collaborazione  delle  Pro  loco,  della  Protezione  civile  e  delle

Amministrazioni comunali.

Il tricolore già dipinge il ponte di Rialto  per dare il benvenuto  ai 67

gruppi  Ana  “Monte  Grappa”,  ai  50  gruppi  del  Reparto  donatori  di

sangue, ai gagliardetti Aido e Admo, ai numerosi altri gruppi amici o

gemellati che parteciperanno.

«Come vuole la tradizione alpina, lo spirito di amicizia e solidarietà ha

già compiuto  un piccolo miracolo  - commenta il capogruppo Ana di

Valstagna,  Claudio  Costa  -.  Se  prima  tra  i  nostri  gruppi  alpini  la

collaborazione  era  saltuaria,  negli  ultimi  tempi  si  è  fortemente

rafforzata. Lo dimostra la stretta collaborazione messa in campo».

Già da tempo, infatti, ĺ apparato organizzativo della manifestazione ha

preso il via con interventi sul territorio per renderlo più accogliente e

ospitale. A Carpanè è stata messa a nuovo la passeggiata Guarnieri,

ricavando  in  un´area  privata  un  ampio  parcheggio  che  potrebbe

risultare utile anche in futuro. Altra area destinata a parcheggio è stata

messa a disposizione da Nord Legno, nella vicina stazione ferroviaria.

Sempre gli  alpini  e altre associazioni  di  volontariato  hanno  operato

vari interventi di pulizia de gli argini del Brenta.

«L´idea  delĺ adunata  sezionale  in  collaborazione  tra  i  gruppi  di

Carpanè  e  di  Valstagna  -  dice  Roberto  Campana,  capogruppo  di

Carpanè  -  è  nata  quando  ci  siamo  proposti  di  celebrare  il  75°

anniversario  di  fondazione.  Tutti  concordi  gli  alpini  di  Carpanè,

entusiasta  ĺ adesione  del  gruppo  di  Valstagna,  nessun dubbio  dal

Consiglio  sezionale.  Siamo  impegnati  a  curare  al  meglio

ĺ organizzazione».

L´adunata  sarà  preceduta,  sabato,  dalĺ assemblea  del  Consiglio

sezionale e dei capigruppo nel teatro delĺ asilo di Valstagna. Seguirà la

cena al palatenda di Carpané e, alle 21, il concerto dei cori Valbrenta

ed  Edelweiss  di  Bassano  in  chiesa  a  Valstagna.  Domenica  la

kermesse  prenderà  avvio  con  ĺ ammassamento  in  via  Stazio  a
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Una sfilata delle penne nere della sezione

“Monte Grappa”|  Claudio Costa|  Roberto

Campana

Carpané. ĺ alzabandiera e la deposizione di una corona al Monumento

ai  Caduti  di  Carpané. La sfilata, poi,  attraversato  il ponte di  Rialto,

percorrerà  la  Riviera  Garibaldi,  a  Valstagna,  fino  al monumento  ai

Caduti per ĺ alza bandiera e la deposizione di una corona. Alle 10,30

verrà celebrata la messa a Valstagna. A conclusione della cerimonia gli

alpini  si  trasferiranno  nel  piazzale  4  novembre  di  Carpané  per  gli

interventi  delle  autorità.  L´adunata  sezionale  si  concluderà  con  il

pranzo nel palatenda vicino alĺ ex centrale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Giornale di Vicenza Clic - BASSANO - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

2 di 2 18/06/2012 16.41



Un´immagine  della  cerimonia  svoltasi  a

Rosà
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ROSÀ. Per ĺ ´anniversario dei gruppi

Con le penne nere una grande festa
del volontariato

Mario Baggio

Grande  partecipazione  popolare  alla  festa,  svoltasi  a  Rosà  in

occasione della ricorrenza dei  92 anni  della fondazione del gruppo

alpini, dei 50 dei donatori di sangue e del quindicesimo anniversario

delĺ Aido. Un migliaio di persone hanno partecipato alla sfilata che ha

preso  il  via  dal  quartiere  Cremona,  con  sosta  in  piazza  della

Serenissima per la deposizione di una corona di alloro al monumento

ai Caduti.  Quindi,  il corteo, preceduto  dalla banda Montegrappa, ha

raggiunto la sede dei gruppi, nel parco Delle rose. Fra gli oltre cento

gagliardetti, quelli  di Brembo, Bergamo, gemellati con le penne nere

rosatesi, di Belluno e Brescia.

Oltre 600 persone hanno  partecipato  al pranzo  sociale. Prima della

messa al campo, celebrata da mons. Giorgio Balbo, i discorsi ufficiali.

Il capogruppo Rino Dal Fior ha ripercorso la storia di 92 anni di attività

delle penne nere rosatesi che hanno iniziato ĺ attività nel mondo del volontariato nel 1920 e che hanno avuto,

in Pietro Geremia, un impulso determinante. Gli alpini rosatesi sono attivi nel contesto della comunità, nella

collaborazione con il mondo della scuola, nella manutenzione delle zone verdi e nella gestione degli ecocentri.

Nel loro contesto, sono nati i donatori di sangue, di organi e il gruppo escursionisti.

Roberto  Guidolin,  presidente  dei  donatori  di  sangue,  ha  fatto  presente  che,  con le  10  mila  donazioni,

effettuate nel corso di mezzo secolo, sono state salvate migliaia di persone.

Luigi Bordignon, presidente delĺ Aido, fondato 15 anni fa, ha ricordato che gli iscritti sono 430 e che la cultura

della  solidarietà  è  cresciuta  nel corso  degli  anni.  Il  sindaco  Paolo  Bordignon ha  sottolineato  la  stretta

collaborazione fra i gruppi di volontariato a vantaggio delĺ intera comunità. Giovanni Negrello  ha portato il

saluto dei donatori a livello mandamentale.

Giuseppe Rugolo, a nome degli 11 mila iscritti alla sezione degli alpini, ha colto ĺ occasione per far presente

che, valori come la storia, la fede la passione, il volontariato, sono diventati patrimonio anche delle nuove

generazioni.
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I danni del sisma nel Modenese

mercoledì 13 giugno 2012 – BASSANO – Pagina 38

SOSTEGNO AI TERREMOTATI. Domani a Mussolente e Casoni

Confartigianato e Ana
Mobilitazione per Modena

Sabato  mattina  partirà  da  Mussolente,  alla  volta  di  un  Comune

delĺ Emilia  toccato  dal terremoto  un container  con generi  di  prima

necessità raccolti  dagli  alpini  dei  gruppi  di  Mussolente e Casoni  in

collaborazione con la Confartigianato e lo stesso comune misquilese.

Il materiale verrà trasportato a Solara Bomporto, centro in provincia di

Modena.  Coloro  che  intendono  aiutare  gli  emiliani  stanno  vivendo

giorni di angoscia e di incertezza devono recarsi domani, dalle 18 alle

22.30, nelle due sedi degli alpini, a Mussolente e a Casoni, mettendo a

disposizione, con la loro generosità, generi alimentari e prodotti per la

pulizia  che rispondono  alle  esigenze primarie  di  chi  sta vivendo  in

alloggi di fortuna, quali tendopoli e camper.

Servono prodotti in scatola a lunga conservazione, pasta, riso, olio,

passata di pomodoro, legumi, latte a lunga scadenza, omogeneizzati,

acqua,  bibite.  Sono  inoltre  fondamentali  prodotti  per  la  pulizia

personale,  assorbenti,  pannolini,  pannoloni  per  anziani,  sapone,

spazzolini e dentifricio, articoli per neonati, carta igienica. Il container

sarà caricato, a Mussolente, nella serata di venerdì. Per le popolazioni

colpite i generi a Mussolente rappresentano un gesto di generosità che

risponde ad esigenze concrete. L.Z.
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ALPINI. Oggi in Valle prende avvio ĺ adunata
Edelweiss in concerto
e consiglio sezionale

L´assemblea del Consiglio direttivo sezionale e dei capigruppo alza il sipario sulĺ adunata sezionale delĺ Ana

“Monte Grappa”, in programma oggi e domani a Carpanè e a Valstagna.

La  riunione,  in programma nella  sala  teatro  delĺ asilo  di  Valstagna,  è  ĺ occasione  per  fare  il  punto  sul

programma sempre intenso  delle attività. Alla relazione del neopresidente Giuseppe Rugolo  seguiranno il

resoconto  consuntivo  delĺ adunata  nazionale  di  Bolzano,  comunicazioni  sulĺ adunata  triveneta  di  Feltre,

sulĺ assicurazione dei  soci  Ana e ĺ aggiornamento  sui  lavori  di  manutenzione della sede sezionale.  Altro

argomento  riguarda la convenzione tra Ana e Commissariato  Generale Onor Caduti  per la gestione del

Sacrario di Cima Grappa.

Dopo  ĺ assemblea seguirà la cena per i  partecipanti  nel palatenda delĺ ex centrale di  Carpanè. Come da

tradizione, la serata si concluderà con la rassegna di canti alpini del coro Valbrenta e del coro Edelweiss Ana

Monte Grappa alle 21 in chiesa a Valstagna.R.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Giornale di Vicenza Clic - BASSANO - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 19/06/2012 10.53



La  sfilata  delle  penne  nere  a  Valstagna

FOTO CECCON
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ADUNATA. La sfilata ha unito le due sponde del Brenta
In Vallata
festosa invasione di penne nere

Renato Pontarollo

Una grande partecipazione ha contraddistinto il raduno sezionale degli alpini tra Carpanè e Valstagna

L´adunata  sezionale  Ana  Monte  Grappa  in Valbrenta  è  stata  una

grande festa del tricolore. Sui pennoni dei monumenti  ai  Caduti, sul

ponte di Rialto, sulla torre delĺ ex centrale, sui davanzali e sui poggioli,

ovunque  a  Carpanè  e  a  Valstagna  sventolava  il  tricolore.

Lussureggianti di verde e illuminate da una giornata carica di sole le

montagne  circostanti  hanno  fatto  da  cornice  ad  una  straordinaria

adunata sezionale delĺ Ana Monte Grappa. Imponente e suggestiva la

sfilata per le vie di Carpanè e Valstagna.

Dopo  ĺ ammassamento  nel piazzale  di  via  Stazio,  a  Carpanè,  dei

vessilli e dei gagliardetti alpini, della Protezione civile, dei donatori di

sangue e Aido, delle autorità civili e militari, ĺ alzabandiera ha dato il

via alla cerimonia sulle note delĺ inno nazionale.

La  sfilata,  si  è  mossa  lentamente,  preceduta  dai  bambini  delle

elementari con il tricolore e dalla fanfara Ana Monte Grappa. Prima la

deposizione di una corona al monumento  ai Caduti  di Carpanè poi,

attraversato  il  ponte  di  Rialto,  si  è  ripetuta  la  cerimonia

delĺ alzabandiera  e  della  deposizione  di  un  omaggio  floreale  al

monumento ai Caduti di Valstagna.

A  conclusione  della  cerimonia  religiosa  nella  chiesa  arcipretale  di

Valstagna la sfilata ha ripercorso via Roma e Garibaldi, trasferendosi in piazza 4 novembre a Carpanè per i

discorsi delle autorità. Nella piazza di Carpanè, letteralmente gremita dai vessilli  e gagliardetti delle penne

nere, dalla Protezione civile, dai donatori di sangue e Aido, si sono tenuti i discorsi delle autorità. Ha aperto

gli interventi il capogruppo Ana di Valstagna, Claudio Costa, con ĺ augurio di buon lavoro al neopresidente

sezionale Giuseppe Rugolo, un grazie al presidente uscente Carlo Bordignon e un commosso ricordo del

presidentissimo Bortolo Busnardo, salutato da un lungo applauso.

Gratitudine ai gruppi alpini di Carpanè e Valstagna per un evento destinato a rimanere negli annali della storia

locale è stata espressa dal sindaco di Valstagna Angelo Moro.

«Gli alpini sono sempre in prima linea per conquistare silenziosamente la comunità civile - ha detto Moro - e

portare a termine opere significative. Ne è una testimonianza ĺ impegno organizzativo di questo evento, che

rappresenta un motivo di orgoglio e di riconoscenza in un momento di crisi economica, sociale e morale».

Gianni Ceccon, sindaco di San Nazario, si è detto onorato che la manifestazione si sia svolta in Valle, e

orgoglioso di una opportunità così significativa offerta al Comune che ha regalato profonde emozioni.

«La rivoluzione più grande - ha sottolineato il sindaco di San Nazario Gianni Ceccon - è stata questa adunata

sezionale organizzata da due gruppi  alpini.  Il ponte è ancora un segnale importante tra due sponde del

Brenta. Stiamo ragionando ben oltre i confini territoriali e non più come singolo Comune. Lo spirito alpino va

al contrario del modo di pensare della nostra società, propone un modello di partecipazione, di amicizia e di

solidarietà che supera i confini e abbatte gli steccati».

L´adunata sezionale della Monte Grappa in Valle si è conclusa con il pranzo nel palatenda.
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A CASTELLO

Una tre giorni
per i 30 anni
del gruppo
degli Alpini

Il gruppo alpini del Castello  festeggia 30 anni e lo  fa con una grande festa di tre giorni. Da quest´oggi a

domenica,  la  località  Croxe  del  Galo  diventerà  un  distaccamento  delle  penne  nere.  Si  parte  questo

pomeriggio, alle 18, con ĺ apertura dello stand gastronomico. Alle 21.30, poi, è prevista una serata di musica

dal vivo con la Cb Band.

Domani, appuntamento alle 15.30 con un pomeriggio di sport: le squadre di calcio di Novale, Muzzolon e

Brogliano si sfideranno in un triangolare. A seguire, verso le 19, è prevista la premiazione dei team. Lo stand

gastronomico aprirà alle 18 e, alle 21, partirà la serata danzante con ĺ orchestra “Giacomo Zanna”.

Per ĺ ultimo giorno di festeggiamenti, domenica, lo stand gastronomico aprirà alle 9 di mattina, così come la

partenza della gara ciclistica a cronometro, che terminerà a mezzogiorno con le premiazioni.

La giornata di celebrazione dei trent´anni del gruppo Alpino entrerà nel vivo alle 15.45, ammassamento degli

alpini alĺ ex pizzeria “Il Castello”, per poi procedere con la sfilata alpina accompagnata dalla banda cittadina di

Castelgomberto. Seguirà alle 17 la celebrazione della messa. K.Z.
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RECOARO/1

Commemorato
dagli alpini
il Battaglione
Monte Berico

Momento di condivisione per ricordare il Battaglione Monte Berico e dei Ragazzi del ´99. La commissione

giovani della sezione alpini di Valdagno ha organizzato un appuntamento alla Gazza di Recoaro, per rendere

omaggio al Ragazzo del ´99, Emilio  Michelato. È stata realizzata una filata con le penne nere valdagnesi

accompagnate dal coro alpino di Novale, diretto da Michele Segato, fino al piazzale antistante la chiesetta,

attigua al rifugio Cesare Battisti. Poi, è stata deposta una corona d´alloro, che ha anticipato una messa.

La ricostruzione storica e ĺ estrapolazione degli  eventi  più significativi  del diario  di  Michelato  sono  state

curate dallo storico Claudio Gattera, che ha tratteggiato la drammatica esperienza della chiamata alle armi di

un´intera generazione ancora minorenne.

La poetessa recoarese Carla Cavallaro, rimanendo in tema, ha presentato un suo volume dedicato ad Angelo

Frizzo, detto Zalica. È stato testimone diretto degli eventi bellici consumati sulle Piccole Dolomiti. A sua volta

è stato  poeta e scrittore, come ha messo  in risalto  Cavallaro  nel ricordo di un personaggio  che è stato

memoria storica e patriarca di Malga Lora e della Gazza.L.C.
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Una  foto  storica  della  fondazione  del

gruppo nel 1956

domenica 17 giugno 2012 – PROVINCIA – Pagina 31

LONGARE. Oggi ĺ adunata zonale delĺ Ana

Gli alpini dei Berici
in festa a Costozza

Gran festa oggi a Costozza. Dopo 20 anni ritornano gli alpini con la

43^ adunata zonale delĺ Area Berica. 13 Gruppi che si ritroveranno alle

9.30 a Ponte di Costozza di fronte alle scuole elementari da cui partirà

alle 9.45 la sfilata fino alla chiesa parrocchiale per la santa messa delle

10 animata dalla corale “Amici miei” di Montegalda. Dopo la cerimonia

religiosa riprenderà la sfilata diretta al monumento ai Caduti in piazza

da Schio per ĺ alzabandiera, la deposizione della corona di alloro e i

discorsi.  Quindi,  la  sfilata  si  dirigerà  alla  baita  intitolata  alĺ alpino

disperso in Russia Pasqualino Vendramin, sede del Gruppo alpini di

Costozza he fu fondato nel 1956 per opera 9 alpini ex combattenti: Rino Trevelin, Gian Carlo Trivellin, Rino

Restiglian, Egidio  Brogiato, Sante Meneghetti, Giovanni Zoncato  Gianni Riello, Sergio  Mattiello  e Vittorio

Piccolo.

Il Gruppo di Costozza nel corso degli anni ha conosciuto una breve eclissi tanto che a un certo punto era

confluito  nel Gruppo di Lumignano. Nelĺ 84 ha poi ripreso  la sua autonomia con una nuova spinta ideale

determinata dal grande impegno nella triste circostanza del terremoto in Friuli.

Sempre più proiettati nelĺ impegno sociale, nel corso degli anni gli alpini hanno portato a termine prima i lavori

di ristrutturazione della loro sede, ricavata nelĺ alloggio di guardia vicino alle grotte di Costozza. Dopo la sede

inaugurata nel ´92 è seguito il grande lavoro di ristrutturazione della vecchia Pieve di San Mauro.

Attualmente il Gruppo conta 90 soci, suo capogruppo è Gastone Crestale. Sempre presente e disponibile con

i  suoi  volontari  nelle  varie  emergenze  nazionali,  dalle  alluvioni  ai  vari  terremoti,  gli  alpini  costituiscono

naturalmente la spina dorsale di tutte le manifestazioni popolari di Costozza.A.M.
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All´adunata erano presenti pure le sezioni

vicentine e quella di  Feltre|  I gruppi  Ana

della Monte Grappa davanti al monumento

ai  Caduti  |  Gli  interventi  in  piazza  IV

Novembre a Carpanè
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LA MEMORIA. La storia dei due gruppi

Dall´Ortigara
al volontariato
organizzato

Il capogruppo Costa ha ricordato le figure di Mocellin e Vettori

Il gruppo Ana di Valstagna, fondato nel 1923, conta oggi 196 penne

nere e 30 “amici” degli alpini. Venne costituito  dai pochi reduci della

grande guerra tornati a casa. Pochi perché 140 caddero sui campi di

battaglia tra il ´15 e ´18, più della metà alpini; una cinquantina caduti

nelle due battaglie delĺ Ortigara. Costa ha ricordato Dionisio Mocellin,

alla guida per 26 anni, cofondatore del gruppo donatori di sangue nel

periodo  del  terremoto  in  Friuli,  Adriano  Gheno,  Antonio  Cavalli

Serafino Gobbo, Domenico Grossa e Riccardo Cavalli. La fondazione

del gruppo  di  Carpanè risale al 1937.  Dal 1950 e per molti  anni  il

capogruppo Mario Vettori ha dato al sodalizio nuovo slancio. Dopo di

lui Carlo Vettori. Oggi il gruppo conta 82 alpini e 18 “amici”.
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La foto di gruppo dei pellegrini Unitalsi a

Lourdes. A.L.
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L´ANNIVERSARIO. Con un viaggio a Lourdes

I volontari Unitalsi
festeggiano 60 anni
di pellegrinaggi

Stampato un libro con la storia della sezione risalente al 1952

Festeggia 60 anni di  volontariato  ĺ associazione Unitalsi,  sezione di

Schio.

Risale alĺ 11 febbraio 1952 la costituzione ufficiale del gruppo che da

anni si occupa di accompagnare i pellegrini a Lourdes e che proprio di

recente ha compiuto uno di questi viaggi, al quale hanno partecipato

anche  il  sindaco  Luigi  Dalla  Via  e  il  presidente  del  Triveneto

delĺ Unitalsi Armando Donello.

«Con la mia partecipazione al viaggio  a Lourdes ho  voluto  dare il

segno ufficiale della vicinanza della Città di Schio al gruppo scledense

delĺ Unitalsi – ha detto il primo cittadino di Schio - in occasione dei 60

anni di  attività e alla sub-sezione vicentina che di anni  ne festeggia

100. Un modo per dire il nostro grazie ai tantissimi volontari di Schio e della provincia che da decenni non

fanno  mai  mancare il loro  prezioso  impegno, con un lavoro  non facile ma che significa tanto  per molte

persone. Condividere con loro questo viaggio è stata un´esperienza umana profonda ed emozionante».

Il gruppo di volontari in occasione delĺ importante anniversario ha stampato un libretto in cui si narrano fatti,

persone e avvenimenti che hanno segnato ĺ attività delĺ Unitalsi a Schio. A.L.
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Mercoledì 13 Giugno, 2012

Il volontariato diventa europeo

Nasce il «passaporto» europeo del volontariato. È stata votata ieri a Strasburgo la risoluzione presentata
dagli  europarlamentari  italiani  Pdl-Ppe Licia  Ronzulli  e  Marco Scurria  che  istituisce  il  riconoscimento
formale delle esperienze professionali legate all'impegno dei volontari. «Una svolta importante — spiega
Ronzulli — perché finalmente ci sarà una certificazione delle competenze. Inoltre permetterà la creazione
del  Corpo  unico  del  volontariato  europeo,  di  una  piattaforma  internazionale,  di  nuove  forme  di
finanziamenti e detrazioni e del portale, gestito dalla Commissione europea, per migliorare la cooperazione.
Un tributo agli oltre 100 milioni di volontari che operano in Europa quotidianamente».
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

Protezione civile, Cangini con i volontari
dell'Associazione nazionale carabinieri
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di Vicenza  -  L'assessore alla protezione civile Pierangelo

Cangini  ha  ricevuto  ieri  a  palazzo  Trissino  una  delegazione  del

nucleo  di  volontariato  e  protezione  civile  costituito  lo  scorso

novembre  all'interno  della  sezione  di  Vicenza  dell'Associazione

nazionale  carabinieri.  Il  sottotenente  Bruno  Rizzi,  il  luogotenente

Salvatore Masia e il maresciallo Giovanni La Face hanno illustrato

all'assessore composizione e finalità del gruppo: si tratta di circa 30

volontari  tra  carabinieri  in  congedo,  familiari  di  carabinieri  e

simpatizzanti  dell'Arma che si occuperanno anche a Vicenza di  attività di volontariato, prevenzione  e

soccorso.
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

"La riforma della protezione civile, proposta
per il nostro territorio": sabato a Caldogno
Di Redazione VicenzaPiù | |

Chiara Garbin, Associazione Popolari Europei - Il  Veneto è

soggetto a forti rischi dovuti a calamità naturali. Ciò che manca è la

presa  di  coscienza  della  FRAGILITA'  del  nostro  territorio  e  una

CULTURA di rispetto e di prevenzione, che finisce poi col diventare

ritardo politico istituzionale. Noi rincorriamo le emergenze ad ogni

evento  calamitoso:  l'unico  l'obiettivo  diventa  quindi  quello  di

reperire le risorse economiche necessarie per la ricostruzione delle zone colpite e la riparazione dei danni.

Ad oggi non si investe  (e forse  non si è  mai  investito  sufficientemente)  in una politica che riduca la

VULNERABILITA'.

Si  può  riscontrare  che  i  danni  su  una  determinata  area, a  parità  di  evento  catastrofico,  sono  tanto

maggiori quanto maggiore è il numero delle infrastrutture, il loro valore economico, e anche (togliere) la

densità della popolazione, ma soprattutto quanto minori sono le misure di prevenzione messe in atto.

E' necessario quindi, oggi più che mai, dare priorità alla PREVENZIONE.

Occorre cambiare metodo evitando di intervenire solo dopo il disastro: non è sufficiente, ma è soprattutto

sterile  e  svantaggioso  (oggi  più  che  mai),  provvedere  solo  attraverso  l'emanazione  di  provvedimenti

successivi  e  specifici  atti  a  reperire  somme  di  denaro  volte  ad  effettuare  gli  interventi  di  soccorso,

emergenza e ricostruzione.

La gestione dei danni causati da calamità naturali  provoca un aggravio sul  bilancio dello Stato che in

media si aggira attorno ai 3,5 miliardi di euro all'anno.

Su  questa  presa  di  coscienza  nasce  il  progetto  che  noi  Associazione  Popolari  Europei  (Associazione

Culturale di cittadini), presenteremo a Caldogno (VI) - Comune simbolo dell'alluvione del 2010 - sabato

16 giugno alle ore 17.30 presso Villa Caldogno .

Gli  interventi dei relatori si  focalizzeranno innanzitutto sulla  panoramica legislativa in materia di

protezione civile (dalla legge quadro della Protezione Civile n. 225/92 fino al Decreto Legge n. 59/2012

definito da molti "tassa sulle disgrazie".

Seguirà la presentazione  di  un nostro progetto (condiviso già da più  organismi)  che  spazia sui  molti

aspetti della EDUCAZIONE, PREVENZIONE e SICUREZZA.

Filo conduttore di tale proposta è, da un lato tagliare gli  sprechi, e dall'altro investire su  una crescita

economica, sociale  ma soprattutto culturale  del  territorio, attraverso una maggiore  integrazione  e  un

miglior coordinamento degli enti, delle strutture operative e del volontariato in una logica del GOVERNO

COMUNE DEL TERRITORIO.

Il terzo intervento evidenzierà la risorsa preziosa costituita dal mondo del VOLONTARIATO. Si punta a

maggiore ruolo di collaborazione con le autorità competenti, con procedure e ruoli chiari per evitare che il

volontariato, così attivo nel nostro territorio, possa essere usato come manovalanza a basso costo.

Seguirà  un  ultimo  intervento  che  descriverà  e  presenterà  una  STRUTTURA  INTERPROVINCIALE

ALL'AVANGUARDIA che non si limiti all'emergenza ma che proponga un'integrazione con le strutture
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scientifiche e di ricerca, diventando così anche eventuale incubatore di nuovi posti di lavoro specializzati.

Soltanto con una popolazione più cosciente, informata e coinvolta si riuscirà a dare priorità alla sicurezza,

alla difesa del territorio e a un rilancio economico.

Al convegno interverrà, fra gli  altri, il  Sindaco di Torri di Quartesolo (Vi)  in rappresentanza dell'ANCI

VENETO (viste le competenze dei Comuni e le responsabilità dei Sindaci) evidenziando le criticità e le

proposte degli amministratori locali.

I rappresentanti delle varie categorie economiche (Confindustria, Confartigianato, Confagricoltura, CNA,

Apindustria  e  Coldiretti)  offriranno ulteriori  spunti  di  riflessioni  e  alcune  strategie  e  proposte  ,  che

potranno costituire la base di un costante confronto con i soggetti portatori di interesse del territorio.
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Mercoledì 13 Giugno, 2012

Servizio civile Trovati  50 milioni per
salvarlo

La chiusura del Servizio civile nazionale almeno per i prossimi due anni è scongiurata: il ministro alla
Cooperazione internazionale e all'Integrazione, Andrea  Riccardi,  «facendo sacrifici  e dirottando su
questo capitolo risorse destinate ad altro», ha reperito 50 milioni di euro con i quali potranno partire,
nel biennio 2013-14, più di 37 mila volontari. Lo ha annunciato lo stesso ministro in una conferenza
stampa, e gli enti e le associazioni del servizio civile hanno subito espresso soddisfazione.
«Il servizio civile è un'isola di gratuità e solidarietà — ha sottolineato Riccardi — che in dieci anni di
vita  ha  coinvolto  quasi  300  mila  giovani.  Sin  dall'inizio  del  mio  mandato  ho  ribadito  il  valore
educativo di questa esperienza, che sviluppa il senso civico delle persone». Ma oggi, ha aggiunto, «il
servizio civile rischia  di  scomparire per effetto dei  tagli  al  fondo decisi  nella  legge di  stabilità  del
2011».
«Mi ero impegnato a trovare nuove risorse — ha spiegato ancora —, ho cercato di  sensibilizzare i
colleghi  di  Governo e in  particolare il  Tesoro,  nella  convinzione che non  sia  giusto chiudere una
istituzione che è uno dei pochi interventi dello Stato per i giovani». Il Tesoro, però, non è intervenuto e
allora  Riccardi  è andato a  cercare nei  capitoli  di  competenza  del  suo Ministero, dove è  riuscito a
reperire  «50 milioni  a  valere  sull'esercizio  finanziario  del  2012».  Soldi,  precisa,  sottratti  ad  altri
settori, e che consentiranno di far partire 18.810 volontari per ciascun anno del biennio.
Ora, ha aggiunto il ministro, «spero che l'esperienza del Servizio civile sia all'altezza. Ho fiducia nelle
associazioni  e  negli  enti».  Immediata  la  reazione  degli  enti  alla  notizia.  La  Cnesc  (Conferenza
nazionale enti servizio civile) ha promesso di sostenere il ministro: «Chi, in un momento di grande
difficoltà e incertezza, si assume la responsabilità di fare scelte e dare priorità ai problemi — ha detto
il  presidente Primo Di Blasio — è un esempio importante per il  nostro Paese». Per Licio Palazzini,
presidente di Arci Servizio Civile, quella di Riccardi è «una scelta delicata ed essenziale» che «apre la
possibilità non solo di realizzare per due anni il Servizio Civile Nazionale, ma anche di chiamare le
istituzioni e le forze politiche a scioglierne i nodi».
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14 giugno 2012

Sgravi alle Onlus anche se si paga ma manca il
lucro

MILANO - Le prestazioni di una Onlus devono arrecare beneficio a persone svantaggiate per motivi economici, fisici,

psichici, sociali o familiari. Ma questo concetto va interpretato nel senso che è sufficiente che ricorra anche una sola

di  queste  condizioni  e  che  le  prestazioni,  seppure fornite  dietro  pagamento di  un corrispettivo,  avvengano nel

contesto di un soggetto che non persegue il fine di lucro.

Lo ha stabilito la Corte di  cassazione (sesta sezione civile)  con la  sentenza numero 9688/2012 depositata ieri

dichiarando da una parte inammissibile e dall'altra manifestamente infondato il ricorso presentato dall'agenzia delle

Entrate contro una sentenza della Commissione tributaria regionale di Potenza che ha respinto, a sua volta, l'appello

proposto dalla  medesima Agenzia contro  la  sentenza n.  268/3/2005  della  commissione tributaria  provinciale  di

Potenza che aveva accolto il ricorso della Onlus Libera università europea della Basilicata contro il provvedimento di

cancellazione dall'anagrafe unica delle Onlus, in base all'articolo 11 del Dlgs 460/1997.

In primo luogo, infatti, spiega la Cassazione, aver esibito il verbale di assemblea - su richiesta dell'agenzia delle

Entrate - è sufficiente, visto che l'agenzia stessa cita il verbale medesimo e avrebbe ben potuto indicare i passi dello

statuto da cui  emerga l'asserito  difetto  di  adeguamento ai  canoni  del  Dlgs.  In  seconda battuta,  la  Cassazione

ribadisce un principio già enucleato - sentenza n. 24883/2008 - in cui si afferma che in materia di agevolazione ai fini

delle imposte sui redditi a favore dell Onlus (articolo 10, comma 2, lettera a) del Dlgs 460/1997) i benefici scattano

quando le Onlus in questione affrontino almeno una delle condizioni  di svantaggio (fisico, psichico, economico,

sociale o familiare).

E  non  rileva «ad  escludere  il  fine solidaristico il  fatto  che le  prestazioni  siano fornite  dietro  pagamento  di  un

corrispettivo, sempre che non vi sia prova del perseguimento anche di un fine di lucro attraverso la distribuzione

degli utili ovvero il loro impiego per la realizzazione di attività diverse da quelle istituzionali o a queste connesse».

E nel caso ora richiamato le Sezioni unite, utilizzando il  principio espresso, avevano rigettato il ricorso proposto

dall'agenzia delle  Entrate contro  la  sentenza di  merito  che aveva accolto  il  ricorso contro la  cancellazione dal

l'anagrafe unica delle Onlus, di cui all'articolo 11 del Dlgs 460/1977. (Gi. Co.)
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Pompieri in aiuto degli animali
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SAREGO-LONIGO. Iniziative di diverso genere per il sisma in Emilia

Aiuti per il terremoto

A Sarego si acquistano due tonnellate di grana Da Lonigo aiuti al canile danneggiato di Mirandola

Sono due le tonnellate di formaggio parmigiano reggiano ordinate dai

cittadini  di  Sarego. Si  tratta delĺ iniziativa lanciata dal Movimento  5

Stelle  seraticense  per  portare  aiuto  ai  produttori  caseari  emiliani

rimasti  colpiti  dal  terremoto  che  ha  danneggiato  gli  stabilimenti  di

produzione. Inaspettata ĺ adesione da parte dei  cittadini.  «Abbiamo

raggiunto  un  risultato  straordinario  -  fa  sapere  Mauro  Roviaro,

referente  per  gli  ordinativi  -.  Ora ci  stiamo  facendo  in quattro  per

riuscire a portare a termine questa operazione e speriamo presto di

dare inizio alla fase finale».

L´iniziativa,  proprio  in  seguito  alla  grande  adesione  locale,  dagli

organizzatori è stata ribattezzata “Grossa grana a Sarego”. Gli ordini

pervenuti  riguardano  circa duemila pezzi  di  parmigiano  reggiano  da

mezzo chilo e un altro migliaio da un chilo intero confezionati secondo

il sistema di conservazione sottovuoto. Il prezzo concordato di vendita

alĺ ingrosso è stato di 11 euro e mezzo a chilo a cui dovrà aggiungersi

un´ulteriore  quota  proporzionale  a  ciascun ordinativo  per  i  costi  di

trasporto  dalle  zone  di  produzione.  Nei  prossimi  giorni  si  attende

conferma per il quantitativo richiesto.M.G.

Tra le molte emergenze del terremoto in Emilia ce n´è anche una che

riguarda i cani. Nel canile e nella pensione per animali “Giorno e notte”

di Mirandola, gravemente danneggiati dal sisma, c´è bisogno di tutto

per accudire i 250 cani ospitati.

Tatiana Tountcheva, una leonicena che ama gli  animali,  ha preso  a

cuore la situazione e si è data da fare. «La segnalazione e la richiesta

di aiuto - spiega - sono state lanciate da Marzia Domini, la fondatrice

del club Boston Terrier Italia del quale anch´io faccio parte. Per motivi

di lavoro conosco Lorella Danese, capo ufficio acquisti della Ferlplast,

una ditta di Castelgomberto che produce articoli per animali. È bastato

accennare la caso per convincere la direzione aziendale ad allestire un veloce piano di aiuti, preparando un

carico di ciotole, brandine, lettini e altri oggetti di prima utilità che è stato spedito a Mirandola. Si tratta di un

piccolo aiuto per i nostri amici animali che aiuterà le persone colpite dal terremoto a superare questo brutto

momento». L.Z.
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti, Associazioni

Terremoto, Coldiretti: aiuti concreti e diretti
per famiglie ed aziende agricole
Di Redazione VicenzaPiù | |

Coldiretti Vicenza  -  Il presidente Diego Meggiolaro: "intendiamo

garantire alle persone una normale conduzione di vita e consentire

alle attività di allevamento di lavorare". Coldiretti è sempre pronta

ad entrare in azione quando un'emergenza sottopone a dura prova

famiglie ed aziende. Così è avvenuto anche per il terribile sisma che

ha colpito l'Emilia Romagna.

Fin dalle prime ore successive alla prima forte scossa dello scorso 20

maggio, infatti, l'Organizzazione maggiormente rappresentativa del mondo agricolo ha aderito al fondo

"Vicenza per Modena" istituito dalle Associazioni di categoria vicentine, dal Comune di Vicenza e dalla

Banca Popolare di Vicenza. Coldiretti è impegnata e chiede alle proprie imprese ed alle società collegate di

aderire e favorire la sottoscrizione al fondo "Vicenza per Modena", in quanto il progetto di ricostruzione di

una scuola mira a ridare futuro all'economia ed alla crescita nei territori colpiti dal sisma. Il presidente

provinciale  Coldiretti  Diego  Meggiolaro  fin  dai  primi  momenti  è  rimasto  in  costante  contatto  con  la

consorella emiliana, per conoscere l'evolversi della situazione giorno dopo giorno e per avere una precisa

mappatura delle aziende agricole danneggiate. Così nei giorni scorsi Coldiretti ha messo a disposizione

quattro moduli abitativi destinati ad altrettanti allevamenti. "Si tratta di mezzi fondamentali - spiega il

presidente provinciale Diego Meggiolaro - per garantire alle persone una normale conduzione di vita, ma

ancor di più per consentire alle attività di allevamento di proseguire. È evidente, infatti, che i titolari di

allevamenti non possono abbandonare i capi e tantomeno spostarli con facilità". Analogamente è stata

promossa una significativa acquisizione di Parmigiano Reggiano terremotato. "Abbiamo acquistato ben

115  forme  di  Parmigiano  Reggiano  -  prosegue  il  presidente  Diego  Meggiolaro  -  per  un  controvalore

complessivo di circa 50mila euro". Anche la Bottega di Campagna Amica di Thiene ha acquistato cinque

forme  che  saranno  rivendute,  sempre  a  prezzo  di  costo,  per  sostenere  le  aziende  colpite  dal  sisma.

"Coldiretti continuerà a monitorare la situazione - conclude il presidente Diego Meggiolaro - e non sono

esclusi ulteriori interventi, naturalmente sempre mirati e tali da garantire la certezza della destinazione

dell'impegno, così  come il  raggiungimento  degli  obiettivi  prefissati  e  volti  unicamente  a  sostenere  le

famiglie e le aziende terremotate".
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QUOTIDIANO | OPINIONI | Categorie: Diritti umani, Sociale, Fatti

Paura dei disabili nelle scuole vicentine: è il
"vero" timore di Italo Francesco Baldo
Di Redazione VicenzaPiù | |

Riceviamo da Italo Francesco Baldo e pubblichiamo

Prima o  poi  doveva accadere  che  le  scuole  cercassero di  porre  in

questione  la presenza di  alunni con disabilità nelle  classi.  E stato

fatto in modo deciso e provocatorio, senza però dare le opportune

spiegazioni,  ma  solo  evidenziando  aspetti  problematici,  ossia  che

alcune scuole hanno "troppi" studenti con certificazione di handicap

e altre non ne hanno o ne hanno in numero irrilevante. Le persone

purtroppo non vengono informate in modo preciso.

Dal 1998, riforma di Berlinguer, esiste l'obbligo formativo per tutti  i giovani fino al  18° anno di età e

questo in modo indipendente rispetto alla situazione psicofisica di ciascuno. In ciò si continua la grande

prospettiva, solo italiana, di integrazione scolastica delle  persone con disabilità che  maturò negli  anni

Settanta del  secolo scorso. Le  leggi, anche  troppe, sono chiare  a questo proposito, forniscono i  modi

corretti di inserimento nel corso "normale" di una scuola e ciò fin dalla Scuola Materna per proseguire

fino all'Università. La legislazione e gli interventi dei vari ministri che si sono succeduti hanno sempre

conservato questo valore, se  l'integrazione  è  un valore  sociale  che  deve  coinvolgere  tutti,  allora tutti

debbono avere le stesse opportunità. Furono anni difficili i primi, ma vi era entusiasmo e partecipazione,

man mano l'alunno con disabilità è stato visto come una sola difficoltà, e lentamente si è trasformato

pure il ruolo dell'insegnante di sostegno e il coinvolgimento di tutto il consiglio di classe. Giova ricordare

che i genitori detengono il diritto di educazione, come recita l'art. 30 della Costituzione delle Repubblica

Italiana e  che  pertanto sono i  genitori a decidere dove  iscrivere  il  proprio figlio senza limitazioni. Le

istituzioni  sulla  base  della  normativa  provvedono  a  realizzare  al  meglio  il  processo  di

istruzione/educazione.  Gli  inserimenti,  in  genere  uno  studente  con  disabilità,  ogni  20 alunni,  sono

regolati dalla stesura di un Piano Educativo Individualizzato, che deve consentire mediante opportuna

programmazione istruttiva ed educativa il pieno inserimento nella dinamica scolastica. A questo scopo

concorrono tutti  i  docenti, ognuno con le  proprie specifiche  competenze, che  devono essere  anche in

ordine allo svolgimento di programmi individualizzati per gli studenti. Ciò vale per tutti, perché non tutti

raggiungono i medesimi risultati nello stesso tempo e pertanto si richiedono per tutti spesso interventi

individualizzati. Nel caso di un alunno portatore di disabilità, il Consiglio di classe con l'aiuto di esperti

predispone  annualmente  il  Piano  Educativo  Individualizzato,  dove  vengono  specificati  gli  interventi

istruttivi/educativi di TUTTI i docenti. Talora per la buona realizzazione di questo Piano è necessario un

ulteriore supporto per la classe, ossia un insegnante di sostegno. Questo docente è assegnato alla classe e

è parte integrante del Consiglio di classe. Deve preoccuparsi di realizzare insieme a tutti gli altri docenti il

Piano. In  questa  direzione  il  Piano  evidenzia  là  dove  vi  sia  il  concorso  dell'insegnante  titolare  della

disciplina, oppure l'intervento dell'insegnante di sostegno. Costui può svolgere lezioni con la classe e il

docente titolare  svolgere  una parte del  programma, previsto dal Piano, con l'alunno con disabilità. In
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realtà tutti i docenti sono interscambiabili con quello di sostegno.

E' accaduto invece che anche i genitori chiedano l'insegnante di sostegno SOLO per il proprio figlio in

situazione  problematica, contribuendo in questo modo  ad evidenziare  la separazione. Quando  questo

accade e molti docenti propendono per questa soluzione, ossia dell'alunno con disabilità si occupa solo il

docente di sostegno, la separazione si fa più forte e l'integrazione dell'alunno, che vuol dire essere parte

del gruppo, diviene semplicemente "un'aggiunta".

Forse prima di "gridare" che si deve ridurre la presenza di alunni portatori di disabilità in questo o in

quell'istituto, sarebbe bene ripassare un po' tutta la normativa, affinché non si leggano sondaggi nei quali

il problema dell'integrazione si riduca alla semplice domanda: " È giusto mettere un limite agli studenti

handicappati in classe?". Ogni bambino quando esce dal nido familiare necessita di integrazione, questa

avviene in modo più o meno facile, a prescindere dalla questione disabilità. Il disadattamento non è solo

per coloro che vengono definiti "handicappati". Forse bisognerebbe anche ricordare a tutti e soprattutto ai

docenti e  in particolare ai Dirigenti che  ogni uomo ha un qualche  handicap e  che  segnare  quelli  più

evidenti, talora è un modo per mascherare i propri, magari quelli di non voler fare la fatica educativa e di

potenziare coloro che possono anche in umanità dare molto in una società dove il parametro è sempre più

quello materiale e non quello spirituale, che è poi quello che costruisce e fa progredire le società.
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Gloria col marito e la loro bimba
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PADOVA. L´ha voluto

Tetraplegica
fin da piccola
partorisce
una bimba

PADOVA

Tetraplegica dalla nascita e senza speranze di divenire madre, ha vinto

paure e rischi ed ha dato alla luce la piccola Alessandra. Gloria, questo

il nome della neomamma 28enne, ha «scommesso» su se stessa, con

a fianco  sempre il marito  - come racconta - e grazie alĺ equipe del

Policlinico di Abano (Padova) ha avuto una figlia mentre le donne con

la sua malattia non potrebbero averle. Gloria è affetta da tetraparesi

spastica, sulla sedia a rotelle da quando era bambina, con handicap

alle braccia e alle gambe. Ma ha deciso assieme al marito e grazie ai

sanitari ce ĺ ha fatta.
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Sabato 16 Giugno, 2012

Vince tutti  i  rischi  e diventa madre La
grande sfida di una tetraplegica

ABANO TERME - Essere affetti da tetraparesi spastica, vivere costretti su una sedia a rotelle a causa di una
complicanza durante la nascita, ma amare a tal punto la vita da voler a tutti i costi diventare madre.
Una forza d'animo fuori dal comune quella di Gloria Della Casa Bellingegni, padovana 28enne, che, grazie
all'aiuto di  un'equipe di  medici  che ha  accettato la  sfida, è diventata  sei  mesi  fa  madre di  Alessandra.
L'avventura  di  Gloria  Della  Casa  è iniziata  quando lei  era  ancora  piccola  e,  benché conscia  che la  sua
malattia era dipesa dalle difficoltà durante il parto, si era ripromessa che sarebbe diventata madre a sua
volta, quasi per darsi una seconda chance. Ed è stato con questo desiderio e con questa forza d'animo che
Gloria Della Casa è andata al policlinico di Abano Terme dall'equipe ostetrica del dottor Gianluca Straface,
il  responsabile di neonatologia Vincenzo Zanardo e la ginecologa Marina Pace che hanno monitorato la
gravidanza di Gloria. «È un evento eccezionale dal punto di vista scientifico - ha spiegato il dottor Zanardo
-  l'equipe neonatologica  si  è  data  al  massimo per ottimizzare la  relazione madre bambino e far sì  che
potesse allattare il bambino. Un traguardo per noi insperato». Di sfide da affrontare ce ne sono state tante:
il rapporto non proprio idilliaco tra Gloria e i medici, il trauma psicologico del parto (la causa della sua
malattia), le difficoltà di seguire e allattare una neonata restando seduta in una sedia a rotelle e con gli
evidenti problemi della tetraparesi spastica. «All'inizio mi ero fatta prendere dal panico - racconta Gloria -
mi  sembrava che mia  figlia  non si  attaccasse al  seno, poi  mi  hanno spiegato e adesso cresce come un
asparago». «Quando mi chiedevano come avrei  fatto a  starle dietro io ho sempre detto che mi avrebbe
aiutato mia figlia e così è stato - aggiunge con la voce rotta dall'emozione - Penso che lei anche se ha solo
sei mesi si renda già conto che sua madre ha dei limiti oggettivi e che può arrivare fino ad un certo punto.
Non può certo arrangiarsi da sola ma si vede che cerca di darmi una mano in tutti i modi».
«Abbiamo imparato anche noi medici da questo caso che non si deve mai mollare», ha concluso Zanardo
aggiungendo che si è trattato di un grande risultato scientifico, ma soprattutto la dimostrazione di come la
forza di volontà riesca a superare le barriere dell'handicap. E intanto Gloria inizia già a pensare ad una
fratellino per Alessandra. Riccardo Bastianello
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un´auto  da  rally  durante  una

competizione.  I  navigatori  ipovedenti

hanno ottenuto ottimi risultati

sabato 16 giugno 2012 – CRONACA – Pagina 25

LA CURIOSITÀ. Un vicentino guida una “scuola” speciale per co-piloti

Tragitti in braille
Navigatori ciechi
“vincono” i rally

Laura Pilastro

Gilberto Pozza, originario di Conco, svela il segreto «Il pilota si affida alla capacità di concentrazione del non
vedente per centrare un buon risultato»
GILBERTO POZZA

La strada scorre sotto le dita: curve, bivi e dossi sono sporgenze che

si  toccano  con  i  polpastrelli.  Un  co-pilota  cieco  in  un  rally

automobilistico  è  come  una  nave  senza  bussola:  fin  qui  sembra

arrivare il comune buonsenso. E se non fosse così? Benvenuti  nel

Progetto “M.i.t.e.”, dove i limiti esistono per essere forzati e le cose si

guardano  da un altro  sorprendente  punto  di  vista,  quello  di  chi  ha

imparato a fare i conti con il buio.

LA SCUDERIA. Una piccola scuderia di navigatori ipovedenti e non

vedenti che ha collezionato vittorie su vittorie, sfidando i pregiudizi. A

fondarla è Gilberto Pozza, 61 anni, originario di Conco.

Partito  oltre  quarant´anni  fa  da  dalĺ Altopiano  per  cercar  fortuna in

Lombardia, Pozza ha tradotto la sua grande passione per i motori in

un modello  di  integrazione che fonde sport  e solidarietà e non ha

eguali in Italia.

Consigliere delegato  della sezione bresciana delĺ Unione Italiana dei

ciechi e degli ipovedenti, il vicentino ha dedicato parte della sua vita a

rendere  lo  sport  accessibile  anche  a  chi,  come  lui,  ha  una

menomazione fisica legata alla vista.

LA MALATTIA. Da Conco a Brescia a 18 anni, per motivi di lavoro.

Poi la scoperta della malattia genetica, ĺ atrofia ottica, che in giovane

età lo priva della piena funzionalità degli occhi, dopo cinquecento mila

chilometri  macinati  in pochi  anni  come commesso  viaggiatore.  Da

ipovedente comincia a riorganizzare  la  sua vita,  trova un posto  al

tribunale  di  Brescia  come  centralinista  e  partecipa  attivamente  al

lavoro  del  Consiglio  provinciale  delĺ Unione  Italiana  Ciechi  e

Ipovedenti, facendosi promotore delle iniziative di carattere sportivo.

Sua ĺ idea, nel 2001, di  dare alle persone ipovedenti  e non vedenti

ĺ opportunità di partecipare a competizioni automobilistiche nel ruolo di

navigatori.  Sua  ĺ iniziativa,  oltre  dieci  anni  fa,  di  coinvolgere  gli

organizzatori di rally per proporre la presenza di qualche co-pilota non vedente.

«Alĺ inizio non avendo la licenza, gli equipaggi “speciali" facevano da apripista - ricorda Pozza - poi fu grazie

alla sensibilità dei responsabili della Csai (Commissione sportiva automobilistica italiana) che riuscimmo ad

ottenere il via libera per gareggiare come tutti gli altri».

Da allora decine di presenze in rally internazionali, nazionali e gare di regolarità con 17 vittorie assolute.

Non in categorie speciali, ma in pista come tutti gli altri a mordere ĺ asfalto al pari dei “normali" equipaggi.

Prima un breve addestramento a cura di un altro vicentino, Sandro Martini, poi la consegna del roadbook (il

libro con il percorso della gara) trascritto in braille per i ciechi o ingrandito per gli ipovedenti e la gara si carica
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delle stesse tensioni, emozioni, attese di chi può contare su tutti i sensi.

LE  GARE.  Acronimo  della  parola  “insieme"  in  quattro  lingue  diverse  (Miteinander,  Insieme,  Together,

Ensemble), il M.i.t.e. ha gareggiato con diversi equipaggi conquistando numerosi piazzamenti e primi posti in

prestigiose gare di regolarità, come la Coppa dei Fiori a Sanremo per due anni consecutivi, il Trofeo Aido a

Gardone Val Trompia,  il  Circuito  di  Cremona,  il  Revival Lago  di  Garda,  la  555 minuti  di  Bardolino,  la

ventesima edizione delĺ Elba Graffiti e la 300 Miglia Gran Ducato.

Anche alĺ estero il gruppo è conosciuto per i suoi risultati: il Sachsen Classic vinto per due anni in Sassonia, il

Silvretta austriaco e il Donau Classic in Germania.

La scuderia che ha sede a Brescia conta una quindicina di iscritti da tutta Italia, tra i 20 e i 45 anni.

Alcuni hanno perso la vista da poco, altri convivono con questa difficoltà da più tempo, a volte dalla nascita.

«Ho  sempre pensato  che lo  sport  potesse essere una chiave di  lettura interessante per il mondo  della

disabilità - racconta Pozza - cioè che potesse finalmente mostrare il disabile in modo diverso».

È  stato  così  anche  prima  di  M.i.t.e.  con il  gruppo  sportivo  Brixia  con il  quale  Pozza  ha  portato  alle

Paralimpiadi di Atlanta ´96 un gruppo di atleti ipovedenti, tornati a casa con un bel numero di medaglie nella

specialità del tandem.

«Poter  gareggiare,  in  questo  caso  nelle  competizioni  automobilistiche  -  prosegue  il  fondatore  e

vicepresidente della scuderia - non è qualcosa che cambia la vita di un non vedente, ma di sicuro la migliora,

almeno per qualche weekend».

FUORI DAGLI STEREOTIPI. Lo stereotipo del cieco limitato nei suoi movimenti ed escluso dal contesto

sociale è superato. Qui, una volta indossati tuta ignifuga, cuffie e casco di protezione, se non fosse per quel

road book tattile, non si noterebbero le differenze con gli altri navigatori.

E le donne non si tirano indietro: quattro le dame amiche dei motori che affiancano i piloti nelle gare.

Primato nel primato, inoltre, uno dei co-piloti della scuderia, partecipa anche a competizioni di velocità. Si

tratta di Francesco Cozzula che ha conquistato la scorsa domenica il terzo posto al rally per auto storiche

Tuscan Rewind.

Vittorie a parte, il rapporto che si instaura nelĺ abitacolo è davvero speciale sia durante sia dopo la gara, fa

capire Pozza: «C´è una specie di complementarietà. Il pilota si affida alla capacità di concentrazione del non

vedente per mettere a segno un buon risultato e questo agli occhi del guidatore per "vedere" il paesaggio

oltre il parabrezza».

Ora in agenda per la scuderia c´è un appuntamento cui il vicepresidente tiene in modo particolare, perché ha

a che fare con le sue origini: «A settembre, sulĺ Altopiano di Asiago, ci sarà una manifestazione dedicata ai

fuoristrada 4x4 cui parteciperà anche il Gruppo sportivo non vedenti di Vicenza con cui ho sempre avuto

ottimi rapporti.

Progetto M.i.t.e., per ĺ occasione, fornirà i roadbook in braille o ingranditi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Maurizio Guagnetti e Simone Salvagnin in

tandem. A.L.
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L´AVVENTURA. Nuova impresa delĺ ipovedente scledense che sta girando il Triveneto  in tandem con un
giornalista

Simone diventa un ciclista-reporter

È partito da Venezia, ha fatto tappa a Trieste ed oggi sarà a Malo per il festival dei giocolieri

Nuova avventura per lo  scledense Simone Salvagnin che in questi

giorni  sta  vivendo  ĺ esperienza  di  Radiobici,  il  progetto  di

"bicinchiesta" ideato e condotto dal giornalista Maurizio Guagnetti. Lo

scopo  è  intervistare  in movimento,  in compagnia di  un ospite che

porta  con sé  in tandem,  personaggi  illustri  o  cittadini  comuni  per

raccontare storie italiane a zero impatto ambientale e supportate dalla

tecnologia web.  Ogni  viaggio  finisce per essere pubblicato  sul sito

www.radiobici.it  e già dalla settimana prossima sarà visibile il video

con ospite Simone Salvagnin.

«Questa avventura di una settimana è partita da Venezia - racconta - e

ha avuto  come prima tappa Trieste.  Con un trasferimento  in treno

siamo  giunti  a  Bassano  e  ora  (ieri  per  chi  legge)  ci  troviamo  a

Molvena dove abbiamo intervistato la famiglia Bonotto di “Fabbrica Lenta", un´azienda che ha recuperato in

Giappone degli antichi telai e che oggi produce tessuti di altissima qualità. Il nostro viaggio continuerà verso

Zanè, con tappa nelĺ azienda “Montura", poi raggiungeremo Malo per intervistare Patrizia Laquidara e visitare

il Juggling Festival. Infine domenica saremo sul Monte Summano per la prima tappa di “Mi rifugio in tour" del

cantautore Davide Peron. Il progetto di Guagnetti è geniale e mi ha fatto scoprire le tante varietà di colori che

ci sono in Italia». A.L.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CONVEGNO. In Fiera

Il metodo Zamboni
e la sclerosi multipla

La sclerosi  multipla è una malattia  gravemente invalidante e la  Ccsvi,  vale a dire la  grave insufficienza

cerebro-spinale ad essa correlata, fino a poco tempo fa veniva considerata praticamente incurabile. Grazie

alla scoperta del dott. Zamboni di Ferrara, questo aggettivo è stato eliminato: ha studiato infatti un metodo di

operazione per correggere, in maniera meno invasiva possibile, la disfunzione, attraverso ĺ introduzione di un

palloncino  con sonda, partendo  dalla vena femorale e arrivando  a liberare le giugulari  ed eventualmente

ĺ azigos,  un´altra vena che, generalmente,  è ostruita o  malformata.  L´intervento  stesso  dura circa 30/40

minuti, non è doloroso e, nel 60/70% dei casi, dà risultati soddisfacenti.

Ne parleranno oggi alle 14,30 in sala Palladio in Fiera diversi medici, tra cui il neurologo Roberto Sposito e il

radiologo  Tommaso  Lupatelli.  Il problema, segnalato  dal gruppo  di  malati  da cui  è partita ĺ iniziativa del

convegno, nasce dal fatto che, per il momento, non essendo stata provata la correlazione con la sclerosi

multipla,  la  Ccsvi  non può venir  curata  in tale  modo  in ambiente  pubblico.  «Noi  stessi  -  riferiscono  gli

organizzatori - liberati dal morbo, abbiamo dovuto appoggiarci a strutture private pagando 5.000 euro per

eseguire ĺ operazione stessa. Ecco la finalità del convegno : far conoscere ai tanti malati vicentini questa

possibilità».
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L´evolversi  della  sclerosi  multipla  spesso

costringe i malati  a muoversi solo con la

carrozzina. ARCHIVIO

domenica 17 giugno 2012 – CRONACA – Pagina 21

SANITÀ. L´organizzatrice del convegno di ieri in Fiera sulla sclerosi multipla racconta come la sua vita è
cambiata

«Io, guarita da un palloncino»

Franco Pepe

Sonia Marzotto, 37 anni, madre di tre bambini, malata di Ccsvi «Il nuovo metodo di intervento mi ha restituito
la normalità»

Sonia  Marzotto,  37  anni,  di  Arzignano,  mamma  di  tre  bambini,

segretaria in un´azienda di prodotti chimici, è una donna coraggiosa. È

stata lei a organizzare il convegno tenutosi ieri pomeriggio in Fiera per

parlare della sclerosi multipla e di una scoperta che si sintetizza in un

acronimo  in  apparenza  criptico:  Ccsvi,  cioè,  insufficienza  venosa

cerebro-spinale cronica.

Uno scienziato, il prof. Paolo Zamboni, direttore del Centro malattie

vascolari  delĺ Università  di  Ferrara,  si  è  accorto  che  la  sclerosi  si

associa alĺ ostruzione di alcune vene che portano il sangue dal cervello

al cuore. Sarebbe un corto circuito della circolazione in uno dei distretti

più nobili delĺ organismo a provocare questa drammatica malattia che

in Italia  affligge 58 mila persone.  Allora,  se la  causa scatenante è

questa, esiste anche una possibile cura. Le vene ostruite si possono

riaprire con una semplice angioplastica,  il "palloncino"  che dilata la

vena. Un intervento di neppure mezz´ora, senza ricovero, bisturi e anestesia. I risultati sembrano esserci.

Moltissimi, ĺ 80 per cento, non hanno più attacchi. Ricominciano a camminare. Migliora la qualità della vita.

Il nome di Zamboni è rimbalzato in Europa, Asia e America. Migliaia di persone hanno cominciato a guardare

alla terapia del professore con grandi speranze, mentre, invece, il mondo scientifico si è diviso, fra quanti

restano decisamente scettici e chi guarda con favore alla nuova teoria. Sonia, malata di sclerosi, da quando

aveva 18 anni, testimonia con la sua esperienza che questa può essere davvero la via. Per anni si è fatta

seguire alĺ ospedale di Arzignano, ha preso centinaia di pastiglie di cortisone, ma continuava a peggiorare.

Ecco il suo racconto  emozionante. «Navigando in internet ho  letto  della scoperta di Zamboni, e mi sono

detta: voglio vivere, ho il Signore alle spalle, faccio ĺ intervento».

Così, si è rivolta a un centro privato, ĺ istituto clinico-cardiologico di Casalpalocco, a Roma, dove opera il

dott. Tommaso Lupattelli, il radiologo interventista che finora ha eseguito 1300 interventi di Ccsvi, il numero

più alto al mondo, e il miracolo è avvenuto: «Prima era costretta alla minzione ogni 40 minuti, oggi sono nella

normalità. Prima camminavo 50 metri e mi dovevo fermare. Ora faccio tutta la strada che voglio. Prima alle 8

di sera dovevo andare a letto per la stanchezza. Ora lavoro in casa, metto a letto i bambini e mi metto al

computer».

Insomma, un ritorno al futuro, da condividere con chi ha la stessa malattia, per far capire che la sfida con la

sclerosi multipla è aperta, che si può lottare. Da qui ĺ idea di far venire a Vicenza un gruppo di specialisti e di

ricercatori, universitari, ospedalieri, di cliniche private, di Roma, Parma, Reggio Emilia, Milano, che si sono

messi insieme perché credono nella scoperta di Zamboni e vogliono sperimentarla sul terreno concreto. Un

gruppo che è già il terzo al mondo per casistica di interventi e che si propone con uno studio scientifico di

valutare  ĺ efficacia  delĺ intervento  anti-Ccsvi.  Sono,  sotto  la  guida  di  Lupattelli,  i  cardiologi  Flavio

Acquistapace e Giovanni Bellagamba, i fisiologi Paolo Capotosto e Claudio Del Percio, i neurologi Paolo

Onorati  e  Roberto  Sposito,  la  fisiopatologia  Chiara  Muratori,  il  posturologo  Andrea  Pelosi,  il  chirurgo

vascolare Elena Righi.  Grazie a Sonia sono  arrivati  a Vicenza gratuitamente e hanno  parlato  ai  pazienti

mobilitati tramite Facebook.

«Questo metodo non è un´alternativa - spiega Lupattelli - . La terapia farmacologica va continuata. È una

possibilità in più. Molti pazienti hanno manifestato benefici, più marcati o più blandi, ma una cosa è certa:
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ĺ intervento migliora il quadro generale. Il nostro scopo è di rallentare ĺ evoluzione della malattia».
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